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L signori che desiderano di associarsi e

quel geali esegista col3i ottobre,e che in-
tiptevara la lote associaziose, sehe

p di farlo 'sollecilamente, per evitare ri-
fardi eil lifgrazipphrellisp ilzione del gier-
881eE
Le demande di associazione e d'laserzione

con Taglia postale iB PIEGO AFFUNCETO 0

con higlietti di Banca 15 PIEGO AEFUNCATO

t'li&Od0MANDNFO, 0$ MSICURATO, debbene
essein indirizzate alfAnunußTMZIONE ÅtÏIS
Gassena ligefale, in Roma, via dei LitthtSÌ,
anaere 4
-Raccomasiasi di anite la fascia alle lettere
di reclame e il riceaferma di asseelazione.

PARTE ilFFIClALE
B JY, 196 | ßeris 2) della Raccolta ufßeisis

delle Jaggi 44ei Aseresi delRegno contions il so-
guente deçreto:

ITTORIO m¾tmut n
it HEABI4,SI DIO E PER TOLDETA BELIA mazion

RE D'ITALIA

Vista lanecessità chele Conferenzemagistrali
masqhili e femminili, instituite nella città di
149104 dallscessataLaagotenenza Generale con
decreto 11 gennaio decorso, siano continuateper
na altro anno allo scopo di compire Pistruzione
degliallievi e delleallievemaestre che le frequen-
tano, peresser poi ordinate in iscuole norgiali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiargo:
Ar‡. 1. Le Conferenze magis‡rali is‡ituite in

Roma sono prorogate per ilprossuno anno soo-

lastico 1871-72.
Art. 2. Sono assegnati sessantotto sussidi di

lire 250 (duecentocinquanta) ciascuno a þenell-
siódegliallietie delle glhese di dette Conferenze,
de conferirsi dal Consiglio scolastico per gasme
di conçorpo, secondo le giaposizioni deLdapitolo
V, titolo V,della legge 13 novembre 1859 e del
regolamento 9 novembre 1861.

Art.8.IÍpéreotsaleegPinsegnamentidelleCon-
ferenze stesse saranno distribuiti gittsta la tabeBa
Ann presente decreto, firmato d'ordineNo-
4tgo g

•

iro Segreterio di Stato per la Pub-
blica Intrusione.
OrÆnjunn che il presente decreto, munito

dal sigillo deUo Stato, sia inserto nellaRaccolta
ufliciale delle leggie dei decreti delRegno d'Ita-

anannan a chiunque spetti di osservarlo e
diárk puervare.
Dato a Ìorino, addì 20 settembre 1871.

VITTOIGO EMANUELE.
C. CORRENTI.

Tanur.r.A delpersonale e degli insegnamente delle
Capferptse magytrali maschdi e femminili di

1 per le due Conferenze . L. 1200
1 direttore per le Conferenze

in pagenza del medesimo a 400
1 di lettere per le Confere ze

mapcW........•$200
1

.

di lettere per le Conferenze

1 pe oga e morale per
2200

1 Pro ank ca, geome

renze......... » 2200
1 Professore di s ienze naturali per am-

boilue le Conferenze
. . . .

• 1800
1 Inhatichtttdi storia e geografia per le

Conferenze maschili . .
.

. » 700
1 Incaricato di storia e geografia per le

Conferenze femminili . .
. .

» 700
1 Incaricatolper la religione per ambe-

due le Cimferenze
. . . . . » 700

1 Incaricato per la calligrafia permbe-
Rue le Conferenze

. . . . . » 700
1 Incaricatoper il disegno per ambedae

le Conferenze
. - . . .

.
. 1400

1 Maestra assistente per le Conferenze
inuminili

- - - - · · · · » 1200
Alla medesima per indennità sino alla

stitquione del Convitto .
.

> 1000

L. 18,600
GliÍncárichi della Direzione e dell'aiuto alla

Direzione possono essere aflidati a due degli
insegnanti zielle Conferenze stesse.

Visto d'ordinedi S. M.
11Maidro ßegret. di Stato per la Pu¾¾ea Istrusione

C. CoRRENTI.

IlN. 497 (Serie 2•) della Raccolta eginale
delle leggi e dei decreti del Regno contrene il ee-

guentadecreto :
VITTOllIO EMANUELE II

AR DI DIO I PER TOIMTÀ DEI.LA NA310MS
RE D'ITAIJA

VistoPallegato E dolla legge 16 giugno 1871,
numero 260 (Serie 2·), col quale furono saneite
modificazioni alle disposizioni vigenti circa i di-
rIttida riscuotersi nei RegiiConsolati alfestero;

Visto il<1isposto delfarticolo 5 dettoallegato;
Sulla proposta delNostro 11inistro Segretario

di Stato per gli Afferi Esteri, di .concepto con
quello delle Finanse,
Abbiamodecretato edecretiamoquantosegue:
hticolpunico.Ledisposizionicontenutenelfal-

legato Ë della legge 16 giugno 1871, n. 260 (k
rie 2'), enelPannessavi tariffa dei diritti da ri-
scuotirsi presso le Kostre Cancellerie consolpri
all'estero, entrerannq iq vigore a partire daß•
dicembre prossimo venturo,
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo della Stpto, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti4el Regno d'Ita-
lia, mantlando a chigngue spotti di osservarlo e
di farlo osservare,
I)eto a Torino, addi 7 ettobre 1871.

VITTORIO FRANUELE.
E. VISCONTI-VENOSTA.
UINTINO Am.r.A.

14N. IITYY IV (ßeria 26, parte 4uppkmea¢are)
della Spoi:qlge ufßciala delle leggi e dei decrgli
del Regno contions il seguente deersto:

VITTORIO EHANUELE II
rza cum pl sie I rza Tomari parëa upoxx

RE p TAI;11
Viati lo statuto e gli atti relativi alla costitu-

zione della Banca popqlare di Novara;
Visto il titolo VH, libro I, del Codice di com-

mercro;
Visti i Reali decretr del 30 dicembre 1865,

p. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla lirppqata del Afisistro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societàcooperativa di credito ano-

nima per azioni nominative, costituitasi in No-
vara sotto il titolo di Bancapopolare diXouara,
per atto pubblico del dì 28 maggio 1871, ro,
gato Delfara, è autorizzata, e il suo ststuto, in-
serto al detto atto costitativo, èapprovato colle
moditioazioni prescritte dal presente decreto.
Art, 2. Le modificazioni de farsi allo statuto

della Sedietà sono le seguenti:
a)È aggiunta in principio dell'art. 2 questa

disposizione: « Il capitale della Banca è di lire
4 250,000, si forma per serie, ecc. a
b) In fine delPart 6 sonoaggiunto queste pa-

role: « Per lavendita delle azioni fatta dal Con-
a sigliodiAmministrazione,eperPannullamento
e delle medesimo nei casi in eni rhnariessero in•
« vendute, si procedera e termini degli articoli
a 153 e 154 Codice di corgmercio. »
c) In fine dell'art. 18 à pggiunta questa dis-

posizione: « e le è ugualmente tietato di impie-
a gare in operizioni a lunga scadenza le somme
a ricevnte in deposito a conto corrente. 9

d) In fine dell'art 31 sono aggiunte le pa-
role: « Tali condizioni saranno ripetute nella
« dichiarazione di debito, perchè possano rite-
a nersi come acconsentitedal debitore pignora-
a tizio. »
e) Ne1Part. 83, alle parole a privilegi dello

Stato a sono sostituite leparole: a tagioni dello
a Stato. a

f) AlPart. 49 è sosUtuito 11 seguente:
« Art. 49. Per la legalitÀ delle assemblee ge-

a nerali di prispa convocazione è necessario che
a vi interygngano non meno di 30 soci e che
a essirappreisentino almena nn sesto delle azioni
a emesse. Non verificandosi queste condizioni,
a ha Inogo otto giorni dopo una adunanza di
a secqnda convocazione in cui, restrittivamente
« agli pggetti posti all'ordine del giorno della
« prima, Possemblea generale degbera valida-
a mente, qualunque sia il numero delle asippi
a rappresentate e dei soci intervenuti. Possono
a questi intervenire opersonalmente o per pro-
a cura data in iscritto aun altro socio. Dissenno
a degli intervenuti però non è ammesso a dare

«,pgr procura pia d'un Tote oltre il proprio. a
0) Nelfart. 52, in fine, dopo le parole a pro-

a yoga #ella Società, a seno inserite queste:
« o.che riguardino aumento del capitale. » -

Art. 3. La Società contribuirà per ampue
lire trecento nelle aþese degli uflici d'ispezione.
Ordiniamo che il presente deereto, munito

del sigillo dello Stato sia insertonella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 17 settembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
GAS'TIGNOþA.

Sulla proposta del 3tinistro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. i ha in
udtenza dell'8 ottobre 1871 fatta la seguente
disposizione:
Goller Giovanni, capitano nell'arma d'arti-

gheria, dispensato dal servizio inseguito a vo-
lontaria dunissione.

MIMSTEllO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Concorso
È apeito il concorso per titoli all'afficio di

professore nel R. Istituto tecnico di Sassari,

fondato conR. decreto 15 ottobre corrente, per
gli irisegnamenti adgitenti:
1. Lettere italis , con stipendio
di.........L.1760

2. Storia . .
' a 1760

8. IAngua francese . > 1400
4. Lingua inglese . . . . . s 1400
5.11stemat.iche elementari

. . > 1760

9. Storianaturaleggeografiafwica a 1A09
7. Fisicy e ineccamca . , . .

> 1700
8. Däegno a mano libera e disegno

ornamentale
.

. . . .
.

» 1400

Gli aspiranti dovranno presentare Io loro
istanze corredate dei documenti che compro-
vano-Is loro idoneità al Ministerodi Agricol-
tura, Industria e Commercio in Roma entro il
12 del mesp di novembre prossimo.
Firenze, li 20 ottobre 1871.

PeiMinistro: Bacmom.

MINISTERO
RI AGRIÇOLTURA, IWDUSTW 1) COM RCl9.

Con entittura privata in data 20 agosto p. p.,
registrata a Torino il giorno successivo col
n. 9811, il signor MarcelloShinsglia di Torino
ha ceduto e trasferito ai signori ingegnere Raf
faello Colacicchi e car. Angelo Capri Galanti e
soci, domiciliati in Roma, i diritti a lui spettanti
sullo attestato di privativa industriale rilascia-
togli-il 23 marzo 1870, vol. 10, n. 110, peranni
tre a datare dal 31 marzo 1870, peran trovato
che fu designato col titolo: « Forno italiano si-
stema Chinaglia. »
La cessione anzidetta à limitata ai territori

compresi nei circondari di Velletri e di Frosi-
none e venne registrata alla prefettura di To-
rino il 28 agosta 1871 al vol. 16, n. 1931.
Dalla .Direzione dél R. Museo Industriale Ita-

liano, Torino addl 20 ottobre 1871.
II Dirdi¢ore: G. CosAsn.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pass la liraim Guente del Nile faWice.
In ordine al prescritto dell'articolo 146 del

vigente regolamento, approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per tutti gli
effetti di ragione che questa Amministrazione
ha dato alla restituzione a chi di diritto
del to appresso.aotato, dichiarando dive-
nuta e dinessunvalore le polizza che lo

esentaxa stata smarrita,
sito dega somma di lire 403 20, fatto da

Z Giovanna fu Giuseppemaritata Corini, da
Casorati Primo, per oEerta reale, fatta per
mezzo dell'usciere Comelli a Migliavacca An-
gelo e dalla stesso rÏfiuèata; come da polizza
n. 19,467, emessada questa Caesail di 12 marzo
1871.
Firenze, 2 novembre 1871.
Per :7DireRore Capo di Divisione

G. Baascr.
Per il Direttore Generale

L'Iepenere Generale: Gur.xm.

PARTE NON UFFICIALE

VARET1
La spedizione di J. Fayer e II. Weyprecht

verso il pelo arilee.
(Continuasione - Vedi s.298)

a La gente qui si occupa molto di qqayto
concerne le esplorazioni artiche, e di questo ar-
gomento è assai esperta. Riguardo al postre
cammino, nulla posso ora dirvi; afatto acono-
sciuta è la lontananza tra lo Spitzberg e la
Nuova Zembla (Nowaja Semlä). In questi giorni
parlerò col capitano Johannesen. Glî altri capi-
tani di legui pescherecci sono gik partiti quasi
tqtti. Non sono rimaste che due navi destinate
alla caccig; cinque banno già preso il largo.

« La nave deve essergi, per coptratto, conse-
gnata al più tardi il 15 giugno, ealleatita in
maniera da poter navigare tra i ghiacci. Per
ciò spero di potere tutto al pia prendere il
matédue o tre giorni dopo il giorno suddetto.
Sarebbe affatto inutile partireprima di tal tein-
po, imperocchè nel mese di giugno il ghiaccio
non è ancora reso navigabile in gessyn Inogo. »
E di fatto, nel di 14 giugno 1871, il luogote-

nente Weyprecht scriveva nuovamente la se-

guente lettaita al dottor Petermann:
« La nave ci èstata consegnata ieri; ci vorrà

un paio di giorni per gli apparekhi della par-
tenza; epperciò spero che noi, se il vento To per-
metterà, potremo lunedi prossimo, 19 giugno,
voltar le spalle a Tromsoe.

« Come già vi ho scritto, la nave è assai ben
costrutta; abbiamo col mezzo di considerevoli
ricompense proonrato di cattivarci, per quanto
abbiam potuto, la sollecitudine delPequipaggio;
a noi due non verrâ meno il coraggio; onde con-
fido di conseguire qualche risultamento, se non
ci si pareranno davanti ostacoli iqsormontabili.
« L'equipaggio non è guari espetto a navi-

gare tra i ghiacci; ma questo non mi crucia
punto; il capitano è un giovane valente, e io
stesso mi aflido alla mia lunga esperienza di
uomo di mare, e spero che questa mi aiuterà a
giungere fra breve tempo entro i segreti della

navigazione ghiacciale. Avremmo potuto accor-

darci con pn pilota dellp Spitzberg, uomo già
provetto o pratico; ma, anzi tutto, e51i preten-,
deva troppo, e, in secondo luogo, nã vene alla
menigria una sentenza di sir E. Belcher, sen-
tenza di cui ebbi piùyolte l'opportupità di pra-
ticagente confermare iq stesgo. Ecço il detto di
sir Belcher: non doversi ip questo siffatte spe-
dizioni impiegare troppi uoplini di quei così
detti praticinel navigare sul ghiaccio; impe-
rocchè costero, prigla di tutto, non avrebbero
più quello zelo che viene eccitato dalla novità
dell'impresa; e in secondo luogo, sogliono pre-
tendere di capire le cose meglio d'ogni altro, e
sono disposti acensurare ogm cosa.

« E io gli do pienamente ragione.
« Secondo g contratto, la nave ha da essere

vettovagliata per cinque mesi. Suldavanti è rin-
forzata convenevolmente, provvegnta di una
doppia intavolatura, protetta, almeno anterior-
mente, contro il ghiaccio da lamine di latta. 01-
tre yl eapitano, abbiamoun fieciniere (pescatore
egll4 fiocina), un cameriere, cinque marinari ed
un giovine di vascello. Ilequipa55io nella previ-
sione di una possibile spedizione an battelli, è
di tre uomini più numerquo c)i quello che so-
gliano essere gli equipaggi delle navi di questo
genere; per la stessa regione noi ebbiamo an-
cera preso un battello più forte, il quale deve
servire di barca per navigare sul ghiaccio e per
la posca.

« Durante il mio soggiorno in questo luogo
ho raccolto tutte quelle notizie che ho potuto
sullo stato del ghiaccio; ed ho interrogato tutte
le autorità più competenti su questoargomento.
Ho conferito su ciò con Johannesen, padre e 11-
glio; col capitano Mattilas, vecchio lappone, il
quale già fino dal 1861 ò citato come na auto-
rità da Torell, e che a me pare sopra tutti gli
altri meritevole di fiducia; col capitano Lav
Abek, col pilota Helstad, cheprpseparte a tutte
le spedizioni svedesi, non menoche al penultilpo
viaggio di Lamont, e con perecchi altri; e tutti
mi hanno fatto cattivi pronostici quanto allo
avanzaret da mezzodi verso la terra di Gillis.
Ci si dice che il ghiaccio, a mezzodi delPisola
della Speranza, è troppo difficile, alto, denso,
compatto e durissipo; e tutti concordemente
asseriscono che desso si fa meno denpo e viene
vieppiik assottigliandosi di manp in mana che
uno si approssima a Novaja Semla

a La terra di Gillis ò stata da molti di gpesto
paese veduta da lontano, e la ci viene descritt4
concordemente come un'isola della lunghezza4
circa trenta miglia,1aqµ1e a tramontana scende
troneata a picco, mentre a mezzodì viene lenta-
mente appianandosi. Lg terra di Re Carlo, visi-
t ita da Henglin, non fu ancora da nessuno di
questo paese veduta, quantunque molti siansi
condotti assai vicino alla terra di Gillis. Tra
questa e lo Spitzberg, segnatamente verso mez-
zodi, il ghiaccio si mostra nell'ageggo, mentre
a tramontaqa eapord-est lanavigaziope si rende
considerevolmente più agevole; tra la costa oc-
cidentaledella terra di Gillis pare che abbia a4
esservi naa via di comunicazione acquea liberA·
« Queste mie indicazioni sono (ondate sul so-

guente giudizio. Il ghiaccio, nella spa marpia
continuata verso meµodi, imbattendosi nel gulf-
stream, hentosto si arresta e vi si accumula; ge
segue che molto malagevole si rende il passaÿ
gio, e ringombro del ghiaccio vi si allarga più
o meno notevolmente. Tuttavia, sulla fede delle
informazioni avute, ho ragione di credere che
dietro a questo opmulo di ghiaccio esista up
mare non libero, è vere, ma navigaÌ>ile; ora ej
trattasoltanto di vedere se potreino schiuderej
il difficile passo attraverso al ghiaccio. A qµeste
riguardo faccio assegnamente sopra un braccio
del girlfstream, esistente a un dipresso in quel
punto dove Bessels e Lamon hanno trovato al-
quanto piû alte le temperaturedell'acqua (1), il
qual braccio probabilmente avrà potuto ivi
aprire una breccia. La maggior difficoltà consi-
ste nel superare le prime trenta o quaranta mi-
glia marittime.

« Tutte le persone, delle quali ho fatto cenne
più sopra, conoscono lo stato del ghiaccio, nei
suoi estremi confini, più per informazioni avute
da altri che per propria esperienza. Ad onta di
tutti i miei sforzi, non ho mai trovato alcuno
che abbia potato, dietro propria esperienza,
comunicarmi dirette notizie sullo stato del
ghiaccio a levante dellisola delle Speranza;
tutti dicono di avere veduto il ghiaccio o da
lontano a tramoncana, o da lontano a mezzodi;
ma sul ghiaccio nessuno, a quanto pare, ò au-

cora stato finora Mi si dice che così pure fece

Lamont, del quale il capitano Ulve mi disse:
Thad he nev<r cared to go m the ice.

La nostra spedizione, in ogni egso, spar
gerà una nuoia luce su questa contrada, che io
credo importantissimaper l'alteriore corso della
corrente del golÎo.
« Ora vengo al nostro piano. Desso riinane

conforme a quello che venne concertato tra noi,
Payer e ma. Partiremo da qui alla volta di tra-

(1) V. Alidhethmgen 1870, tav. 12.

montana, verso 15sola cleBa S
guireme i confini del ghiaccio aB's uno

Aff di longitudine prien lá dat o

Greenwich, iri cerca del luogo .p¾
penetrare avanti. Qualoya d4 qüi gen a
fatto di arrfrare alla tog di G
remo a nord-ovest ludgò la costa
procureremo di arrivarvi
Spitzberg. Nel daso che. gm non o

acqua navigabile, alára tenterese
orientale; ma ciò parmi eqsa del tutto
babile.

Ma se ga qual cosami pare molg
bile) ci riuscisse impossibile Ío
questa parte, prenderemo suÍla
strada di Freeman 9 di '(hymen m A
potervi gBngerO 69gÏÎ WItÎm
andremcroltre in liattelle e
Quest'ultimo viaggio nonpo
prima del mese dí setteidb

a Se nel corso delgangpuno ci sara '
bile il ritorqò (eventualità da
11 punto da esplorarsi neu'arind

modo sui batteBi, qualora lanay
trato qualche contrariati
bastanza in tempo, oeronpremo
la punta meridionale dello þ éà
rarci qualche vaÀcállo pesca.
« La estremità del capo la

lingua occiden(ale estéema di
paese (già esplorata dagli
ciando dal Monte Bianco in li) fo;mer~anho gli
altri oggetti delle nostre indagini. Altric ti

non potrei ora indicare.
« R ghiaccio in quest'anno è t¢raggilinaris-

mente cepioso af mezzd ; ape chi a tra.
montana saya (noltamèno aþbpn ante '

a glinverno non vuol,cessare, e se pan veÈ
ranno presto giorni pik ( per G le
nostre aspettazioni noaadnoguar; liete. 1
zanotte e a levante il ghiapoio si tyovp viiti
miglia geografiche da Waçãoe;11el reek, noi ei
sono ancora pertenute gltre notizië ÑÑ
del mpdesimo. I legni As pesca di

qui che sui primi di giugno, sul
Baire di detto mese. Non in stra r,1 MFA+¥
freddo Pinvern ,ini3ijiaýëñehinië.i ' ' "o
i venaditramontana, e lmpilhseò,no Jyl'y
rivi alcun vento di djsgelo. In que ultiàÀ

rnihancora-ha à EDa'àn
spinto il ghiacelo verse là!i'ikro
lato, che lo hanno in ogni mal
patto, e ne hanno inggpssgtq la It¾
falternativa, epme volejp , la cosi
questi termjni; così ghe credoWe n ele i
Settentrione assai buone siano le condialini del
tempo, ma qui pel nostro viaggio ddyp'edFr Ëd
assai poco propizie. e r 6ap

a Qui si trova un inglege, il signdr
Smith, il qugle fece 1%cquisto dellahavé Polk
ser, ed è díretto alla 'stessa niets cui
noi stessi, ma per un'altgstradi. Eglivaúlé
rivare alla terradiGil)is,pa*=n'nan stradà
d'Hinlopen, oppure girando di li
regione nord-git..Di ýuesia cois
perchè si può sperare eh ifèlli di
una almeno contaguirà il in .il
ghiaccio sta ammac to a $1
signor Leigh $mytir o,M'la lå
strada sarà ghinsa a tramoatana; få
condizioni migliori. Senza alepã
rivalità, nei abbispó risplde 4 iíÄèe lè
nostre mosse scarphie glmente, to ci
sara possibile, e segnatamenie de ¿dniãàiourci
col mezzo di ilegnali i nostri risultarneógNóÍ
compiremo in questa manier; le ilohšrebssárg

! zioni sulla temperatura delle acquë eBA š
ficie e nel fondo, non meno chégngiifri ijnTrii
zioni di scandaglio. Ilo fatto qui costrainiko
strumento di scandaglio, checólnièzzbÈpiètre
ci renderà gli stessiservigi che rendAlobósnds-
glio americano, il gnale riebiede pälleWN
traforate. Le temperature in fondò del tÍSibÅ
osserveranno mediante il termometfo seininiâm
e maximum di Casella.

« La nave del signor'Smith e la senna*Sanía
son, di ottantacinque tonnellate, di strutturg
assai forte, e ben munita di provvigione. Èrunà
nave a vele. Il signor Smith non è im omŠudi
mare Ulve è il suo capitano, ed ha equi

a Come già vi ho detto pockhzi, p'er Litérai-
sare alla nostra impresa l'equigi; bblaiho
già sborsato una considerevolesõñañiii iSmí
pense: 30 talleri per trovare CIÍí áËtttÍàÀilm
terra di Gillis ; e un tallero e mezzo jier oþi
miglio marittimo a mezzanotte delPgcVlitia
tudine nord, ed a levante del 26• df Iòngitidline
est
,
dal meridiano di Greenwich. obsto

Punico mezzo per eccitare nelle lie e 1d zeld
di cui abbiamo bisogno. Sul nóstrò daäarà in
tremo prelevare una somma di ein edento y
seicento talleri per dare rimtinerazioni. Qtiântò
più ne potremo dare, Anto meglio iažñ.

(2) Chi volessemeglio coneseere i luoghi, consolii
le MiuAeanngen, 1871, faec. ¥, tav. 9; e&tasciaolg di
supplemento n. 21, tav. 1.



«T. IV. RIEprb limis leffefä perparteciparvi,
che oggi, 16 giugno, quasi tuttii legni dapesca,
partiti in queste ultinie settimane, sono ritor-
nati, perchè il durevole cattivo tempo, con
vento di nord-ovest, impediva l'uscire dagli
scogli. »
Qui finiace la lettera di Weyprecht del 14

giugno, scritta da Tromsoe. E suo compagno
Payr era giunto a Tromsoe il 10 giugno, e già
tielgiorno 11 scrisse pur egli una lettera aldot-
tor Pefèrmann, della quale fillustre scienziato
pubblicò il seguente estratto:
« Questa celebratissima costanorvegia, a mio

avviso, è, fino al circolo polare, priva affatto di :

attrattive. Riguardoa questo tratto di cóntrada,
io sono del tutto disilluso..... 1 nostri mezzi sono
più che suficienti. La nave, a quanto pare à as•
sai buona, e l'egúipaggio mostra di essere ido-
ne6. Abbiamo un capitano, sette marinari e un
g ine dÏ Vascello...Weyprecht aveva fatto rac-
colta diinitä le possibili notizie, e si era messo
iÊ c'omtinicázione colle persone più pratiche dei
gluicci. Jofianziesen a tenuto da tutti, e da

\œstesso per uomo degno della più in-
- Quindí il dottor Petermann, dopo di avere
comunicato qùalche altro raggnaglio ricevato
da Payer retátivamente alla nave, e all'equipag-
gio, Ålla neve che tuttora, alla metà giugno, co-
prima Trmneoe e i dintorni, fa notare che l'im-

di Pa eWeyprecht à il primo tentativo
si 6 fat per penetrare nel mar Glaciale

norŠ del Caþo Nord d'Europa, passando
in mezzo tra lo Bjiitzberg e Nowaja Semla. 11
dottot a bordo del vapore Agat, di

tro ivi ancora una temperatura
relativaÀente alía del mare, il maximum della

¢i4° 6' R. sot il grado 75' 45' di
boreale e 31• di longitudine orien-

aGiridiano di Greenwich (8 agosto);
t, gia nel giugno dello stesso anno,

avetaNato la temþaratura più alta a 0° 7'
R.in que]lamw1=& iegione.
Fin dovequesto caldo braccio del gulfstream

quig inoÏtri i tramontpna, Payer e Weyprecht
hanno dovâto conoscerlo ziel corso di questa
estate ¡ .sha incontestabilmente dessi avranno

di,g tra 75' e 77° di latitudine boreale tro-

Tato il recinto di ghiaccio formato dall'incontro
della,corrente del golfo colla corrente polare; e
gliesto recinto di ghiaccio, quanto più s'incon-

trerå a tramontana, tanto più sarà difficile,
perchèquanto più lo si troverà sotto una lati-

tading pid Alta, tanto più sarà condensato e

compatto. Il penetrare nella terra di Re Carlo
da questa parte (sottosopra da Sud-Ovest), ri-
spettq alla corrente polare, posta a Sud-Ovest,
4,cgme un analto di fianco, e potrébbe essere
paragonato alPinoltrarsi nella Groenlandia o-

rientale.da levante : l'avanzarsi verso la terra
di glo, contro alla corrente, sarebbe come,

,
a raggiungere la Groenlandia orientale

¼.#5• latitudine borpale, si volesse dal Sud
muovere contro la corrente glaciale. Del re-
sto, si sarà sempre alle prese con una forte cor-
rente pokre, che,porta con sè molto ghiaccio.
Ciò selo conviene tenere per termo, ed è che
ans aÀre sorpresa e trascinata presso alla

gg anknÆn orientale, a 76•latitudine boreale,
dalla correntepolare,ha davanti a sè l'immensa
corrente glaciale fino al capo Farewell, sotto
80•di latitudine boreale, mentre la corrente

polare ¿(ella terra di Re Carlo gia viene sciolta
dal gulfstreœn presso alle Mille Isole, o, nei casi
pib avversi, presso l'Isola degli Orsi; il suo
ghiaccio viene assottigliandosi o anche strug-
gendosi del tutto. Onde, qualora Payer e Wey-
precht si trovassero esposti a quel maggior
dannocuipuò venire esp06ta BBS BSTS; CiOè

qualora fossero sorpresi e spinti dalla corrente
glaciale, incontrando i pericoli a questo acci-

dente anna..I, .potrebbero tornarsene nuova-

mente liberi neBa Groenlandia orientale.
B dottor Petermann non credeva che i nostri

9 tori avessero a trovarsi ridotti ad inver-

samento sforzato senza poter oltre avanzarsi,
giudicando eg navigabili guei paraggi anche
nelmese g ottobre.E infatti, molto interessanti

song le informazioni dei marinari norvegi, i
qvaRooncordemente asseriscono che il ghiaccio
diventa piû so#ile e leggiero quanto più si va

prpeso a Nowaja Semla. Del resto dalle comu-
nicazioni di geypreeht risulta che quelle no-

tizie sona.fondate soltanto sopra testimonianze
anricolari; epperciò le sue osservazioni e quelle
difayer,saranno le prime che sopra questo ar-

gaulênto ayranno un carattere di autenticità.
Per quello che spetta alla terra di Gillis, alla

terra,Re Carlo, e segnatamente a tutte le terre

o,isole poste a levante dello Spitzberg, il dottor
Petermann aveva già antecedentemente qua e
la pelle spe Geographische Atattheslungen pubbli-
cato.queße notizie che finora si sono potate rac-
cogliere. Quello che il capitano olandese Gillis

dissedi arqr reduto nelfanno 1707, è una pic-
colapunta di terra od isola tra 80• e 81• di lati-
tudinesettentrionale; quello che dalla spedizione
stedese in veduto nel 1864,non è parimenti che
upapiccola punta di terra od isola sotto 69° di
latitudine nord. Fino al viaggio di Henglin e

deleonteZeil, Petermann fu d'avviso che se terre
p isole fossáro in quei paraggi, desse erano di

sassi minore estensione. di quanto lo siano le

isole dello Spitsberg ; ma egli confessa che que-
sta sua opinione rimase daBe notizie di Henglin
e Zeil contraddetta, giacchè ora è probabile che
la terra sia pià vasta di quello che lo facessero

pupporre le dichiarazioni deBa spediEiOBO STO-

e del 1864 e queue di Ginis. Anche le carte
antiche segnano una terra alquanto considere-
yole ; Birkbeck e Newton, nel 1864, videro pa-
rimenti, da mezzodi a tramontana, un esteso
territorio; sulla carta di Pellham, tra 76* e 78'
di latitudine boreale, si trova segnata una terra
chiamata Wiche; e così pure il barone di Schil-
ling, a1Belale della marmeria russa, ò convinto j

che tra lo Spitzberg e Nuova Zembla debba
trovarsi un territorio assai notevole, e dice es-
sere molto probabile che « la terra Gillis assai
si prolunghi verso levante; anzi mi si aferma
che ogni anno parecchi pescatori russi sogliono
visitare la terra Gillis. • Ma quest'agermazione
richiede conferma.
In Norvegia, dove si studia molto questo ar-

gomento, furono recentemente raccolte tutte
qtlante le notizie che finora si hanno su questa
terra orientale. Ora ecco ciò chevisilegge:
« Da Thumb-Point (nell'Isola Guglielmo) (dove
fu anche Koldewey nel 1868, ma non potè veder
traccia della terra di Gillis), uno dei punti più
elevati a mezzodi della strada d'Hinlopen, tante
il navigatore Schifer, quanto Johannesen figlio,
videro più volte nell'anno 1865 l'intiero gruppo
insulare ; e principalmente un giorno, in cui
l'atmosfera mostravasi straordinariamente chia-
ra, il gruppo suddetto fu osservato cosi bene
coll'ainto del cannocchiale, che si potè diseer-
nere la forma del paese. Questo scendeva ter-
minando in una bassa punta a mezzodi, ma ele-
vavasi notevolmente verso il nord, dove piega-
vasi a nord-est. Non grande era quella con-

trada, e Johannesen è perfettamente convinto
che, se a mezzodi e a tramontana della mede-
sima, a poche miglia di lontananza, esistesse
qualche tratto di terra più esteso, egli avrebbe
dovuto vederlo. Il mare checingeva il paese era
libero. »

La stessa cosa fu osservata nel 1864 da Mat-
tilas, Tabiesen e Aström.
Finora adunque, tutte le nostre cognizioni,

relativamente al paese posto a levante dello
Spitzberg, riduconsi alla contrada veduta da
Henglin al 79' all'incirca di latitudine nord.
Quindi il dott. Petermann giudica che, « se Pa-

yer eWeyprecht arrivano a qtella regione e la
esplorano, faranno assai più che non fecero Gil-
lis, nel 1707, e poscia le spedizioni svedesi, Kol-
dewey, Henglin,Zeil, Birkbeck,Newton, Lamont,
Johannesen padre e figlio, Mattilas, Tabiesen,
Aström e tutti gli altri navigatori norvegi e
russi, che quelle contrade hanno visitato... Del

paese situato a levante dello Spitzberg non si
ha nozione positiva che deipunti più occidentali
della costa

,
sebbene quel paese non sia di-

stante dall'Europa che di pochi giorni.

PS. La Società di geografia e di statistica
di Francoforte sul Meno ha ricevuto dal luogo-
tenente Payer una relazione sulla recentissima
scoperta del marpolare libero. Questa relazione,
che porta la data del 9 ottobre, a dalla costa
norvegia a bordo dell'11aarald IIarfagr, è stata
riprodotta dall'Allgemeine Zeitung d'Augusta
del 30 ottobre 1871:

« Questa preliminare spedizioneper esplorare
il mare tra lo Spitzberge la Nuova Zembla (alla
quale spedizione terrà dietro un'altra più rile-
vante nell'anno prossimo) ha avuto un esito su-
periore a tutti quanti i nostri calcoli. Per qual
ragione non siasi potuta eKetture una delle in-
tenzioni che prima avevamo, quella cioè di ar-
rivare al paese di Ra Carlo, loesporrà personal-
mente il luogotenente di marina Weyprecht.
Ma, in quella vece, siamo pervenuti alla sco-

perta di un vasto mar polare libero, in luogo di
una regione che si credeva di navigazione im-
possibile, attorno a cui i Russi, gli Svedesi, e
anche la spedizione germanica del 1868, inutil-
mente si aEaticarono per penetrare anche solo
nella sua parte più meridionale. Questo è un
risultato,per cui tutta la questionepolare prende
una tutt'altra piega, e che ofre una nuova e

molto promettente base per arrivare al polo.
« È cosa altamente increscevole che la grande

spedizione polare germanica del 1868-70 non

abbia preso questa strada attraverso al mare
della Nuova Zembla; strada che fin dal prin-
cipio era stata dal dottor Petermann additata
come la pia acconcia per penetrare nel bacino

polare. Mentre molte autoritànotevoli si dichia-
ravano apertamente contrarie a qualunque
viaggio a levante dello Spitzberg ; mentre le ri-

petutespedizionidei Russi nel nostro secolo non
riuscirono giammai di navigare a tramontana
della Nuova Zembla ; e mentre il viaggio del
navigatore norvegio Johannesen (nell'anno
scorso), ilqualesiavanzò fin sulla costa di questa
duplice isola, dal mare di Kara fino al mare di
Barents, fu tenuto come un fatto straordinario
e da molti anche messo in dubbio, le nostre ri-
cerche, all'opposto hanno dimostrato l'esistenza
di un mare aperto a settentrione della Nuova
Zembla. Ma poichè il mare di Kara fu anche
dai navigatori Simonsen, Mattiesen, ecc., osser-
vato in quest'anno, come negli anni precedenti,
quasi totalmente libero dal ghiaccio; e poichè
al primo di essi non era riuscito di scoprire
ghiaccio anche nelle vicinanze dell'isola Bianca,
ne segue che si può tenere per provata la con-

nessione del mare aperto della Nuova Zembla
colla Polinia a settentrione della Siberia.
« Ma con ciò, ecco che scompare dalle nostre

carte geografiche un'immensa terra glaciale.
Si dirà senza dubbio, che Panno 1871 fu un
anno straordinariamente propizio alla naviga-
zione glaciale, come si parlava erroneamente
di anni straordinariamente avversi. Ma in tutta
quanta la Norvegia non vi è che una voce sola
per segnalare la scorsa estate come da annove-

rarsi tra le piik contrarie e cattive che da lungo
tempo siansi mai vedute. Neppure alla nave

della spedizione germanica, la Germania, era
riuscito di penetrale nel mar di Kara. Qui in
Norvegia questo fatto si spiega allegando la di-
fettosa struttura della Germania, tanto come
vapore quanto come bastimento a vela ; epper-
ciò importerebbe assai che la si sottoponesse
ad un esame imparziale.
« Come spiegare questi risultati cosi total-

mente diversi da quelli conseguiti fino ad ora ?
Noi ci facciam lecito di credere che abbiamo
operato con maggiore risolutezza... La chiave

di questo inigma consiste in questo: che quasi
tutte le spedizioni sono entrate in questa re-

gione marittima troppo prematuramente, e

troppo presto se ne sono dipartite; imperocchè
il periodo della navigazione più propizia è l'au-
tunno. Inoltre, le altre spedizioni solevansi to-
nere troppo vicine alle coste della Nuova Zem-
bla e della Norvegia, mentre, per quanto pare,
il tratto compreso tra 40' e 42• di longitudine
orientale è il punto del mare della Nuova
Zembla più adatto per inoltrarsi a tramon-
tana. »

Il signor Payer fa notare che la spedizione
giunse fino al 79• di latitudine, e che solo il di-
fetto di vettovaglie impedi l'inoltrarsi più in là;
e soggiunge che probabilmente le condizioni
coal favorevoli delghiaccio nel mare dellaNuova
Zembla,durante l'autunno, sono da ascriversi al
Gulfstream. Sotto l'aspetto dei risultati mate-
riali, Payer osserva che il mare della Nuova
Zembla è abbondantissimo di balene. I lavori
scientifici eseguiti nel viaggio consistono in una
continuata serie di 0688rfaziODi ÍOrm0metriche,
come pure di osservazioni sulla densità dell'a-

equa sulla superficie e a varie profondità, di os-
servazioni meteorologiche; di ricerche sullapre-
BGBZa di secclie, correnti, ecc.; in ripetuti scan-
daghamenti; consistono inoltre in molte inda-

gini e raccolte geologiche, botaniche, zoologiche,
ecc., ecc.

KOTHE VAmz

La Direzionò della Biblioteca Circolante ha
pubblicato, in data di Itama 1• novembre 1871,
il seguente avviso :
« La sede della Biblioteca Circolante, giàsta-

bilita inviaArgentinagu.47, è stata trasferita in
via Panico,n. 71, primo piano, ove, a comin-
ciare dal giorno 5 novembre, si proseguirà la
distribuzione gratuita dei libri in ogni domenica
dalle ore 10 antimeridianoall' 1 pomeridiana. »

- Togliamo dal Afonstore di Bologna:
Oi si annunciano nuove scoperte archeologi-

che, che fanno seguito a quelle della Certosa, e
vengono a dimostrare quanto ben fondate fos-
sero le induzioni fatte dall'ingegnere Zannoni
nella sua relazione sugli scavi della Certosa.
Partendo dalfatto osservato negh scavi pre-

detti, l'ingegnere Zannoni opina che, essendo i
quattro gruppi dei sepolari scoperti in Certosa
tagliati da larga strada in direzione est-ovest,
questa strada non essere altro che una via sub-
urbana, prolungamento di una via principale di
Felsina; a destra ed a sinistra di questo anda-
mento stradale, doversi rinvenire a gruppi a
gruppi altri sepolcri di Felsina.
Or bene: è nel fondo detto Sampolo, ni ra-

gione del signor Astorre Arnoaldi, a metri 500 a
levante della Certosa, ¿he, colla direzione del-
l'ingegnere Zannoni, ed a spesa del proprietario,
si ottengono buoni risultati.
Con un primo assaggio, nel fosso nordico del-

l'accennata via, e col secondo, si sono scoperti
due scheletri aventi fibula di ferro.
Nel terzo assaggio, sotto due stele ed a fram-

menti scolpiti di una terza stela, era un vaso

contenente ossa combuste.
qu di una f

essa lo scheletro con due fibule d'argento ed un
ago crinale. Sono a sinistra alcuni Bttili, tra i
quali un bel lechito figurato a nero su campo
rosso insieme ad un balsamario di vetro smal-
tato.
Mentre plaudiamo all'egregio signor proprie-

tario ed all'ingegnere Zannoni, facciamo pur
voti per la continuazione delfopera.
- L'Avvenire di Satdegna pubblica la se-

gaente lettera:
« Preg. sig. Direttore,

a Se arrivo ad avere qualche compenso alle
mie fatiche, ognuno che avrà punto di cnore do-
vrà dire l'ho ben meritato. Oggi ho sudato senza
dolermi, assai più d'un facchino. Non ho conse-
guito di primo colpo il mio intento, ma mi è
per altro riuscita preziosa l'esperienza, peroc-
chè ho appreso altre utilissime cose; e visto di
nuovo che la teoria, sebbene sovrana, deve mai
sempre chinare la testa dinanzi alle esigenze
della pratica.
« Io sono entrato nella mia Talpa a mezzodi

per andare ad afferrare la grande cassa gettata
con 500 chil. all'incirca di pietro nel mare a 30
metri, massima profondità che si è potuta tro-
vare nella rada di Cagliari; e dopo essere rima
sto al fondo un'ora e un quarto, ho däto il se-
gnale dell'ascesa perchè avevo dunenticato lo
sgabello per sedermi e l'acqua per liere.
« Ridiscesi e vi stetti allora un po' più di due

ore continue, facendo delle manovre confase ed
inutili, perchè, 1> confesso, non è ancor beneor-
ganizzata la comspondenza elettrica fra la
Talpa e la persona che tiene l'estremo opposto
della corda telegrafica nella lancia che accom-

pagna. Perciò non essendoci menomamente in-
tesi, non si è potuto conseguire quell'accordo di
azione, che diveniva indispensabile per riuscire
nello scopo propostosi. Sono giunte le quattro
ed io mi trovavo ancora al fondo fra moltissime
alghe verdastre, giallognole e rossiccie che di-
stinguevo con tutta chiarezza e dalle quali ve-
devo anche sortire delle bolle di gas.
« Ciò che mi soy di più fu la vista di

due grandi piramidi o coni regolarissimi e bian-
chi come la neve; i quali, tenendo cálcolo della -

rifrazione della luce edella distanza cheavevano, I
debbono certo essere di un volume di molti me-
tri cubi. Ho visto tali coni nella prima discesa
trovandomi io distante dalla cassa parecchi
metri verso Povest. Nella seconda discesa invece,
forse perchè era alPest della cassa stessa ad
una quindicina di metri più distante dal primo
punto; sia che avendo in quattro ore di tempo
tornato la luce del sole e messi quei cominom-
bra; e sia che Foscurità principiasse là in fondo
ad elevarsi, il fatto è che la seconda volta non
li ho più veduti.

« Chiesto al signor prof. cav. Gennaro, il
quale ha avuto la bontà di assistere col signor
comandante della Sirena e coll'egregio dottore
Barrago a questa esperienza, cosa avrebbero
potuto essere quelle due piramidi che mi pare.
vano di neve, egli mi disse che saranno senza

dubbio due scogli coperti cli nollipore; specie
Êi E00$it0 Candid0 Sppunt0 C0mo 18 BOTO.

s Io spero che il tempo mÍ p di ri-
tornare a quel punto onde gescarri la grande
cassa e di avviemarmi a queue due masse bian-
che, onde vedere di ch0 OSSO Bian0 Teramente
fatte o coperte.
• Intanto io non tacere il contento che

ho provato nel y la mia buona volonta
rinforzata da quelle dell'intero personale del-
l'avvisodi guerra Gulnara, che ha dimostrato
uno zelo ed un'operosità delle più intelligenti;
e parrebbemi di fare il più grande torto all'im-
pulso della coscienza se non manifestassi tutta
la mia gratitudine a S. E. il Ministro della Ma-
rina per avermi designato tale nave a mio soc-

corso, e non rendessi nel tempo stesso una lode
sincera anche all'egregio comandante signor
Cesare Sanfelice dei Dachi di Bagnoli, il quale
ha la rara fortuna di riunire alla necessaria
severità di un capitano, quella bontà di cuore
e quei modi gentili d'una finita educazione, che
trasporterebbero chionque ad amarlo.

« E impossibile che scortato comosonodatali
mezzi, io non sorta in vittoriòso
coll'opera mia anche cimento.
• Da Cagliari, 27, 1871.

« G. B. Tom.m >

-- Leggesi nel Amgolo di Napoli del 2:
La eruzione del Vesuvio non solo si mantiene

ma Bembra acquistare sempre nuova forza.
È uno spettacolo imponente che attrae ogni

sera sulla montagna di Somma un numero

straordinario di visitatori.

- L'ingegnere E. Alloni scrive al Corriere
di Cremona sulla trasmissione della forza idrau-
lica a mezzo dell'aria compressa:
Fin da quando le strade ferrate, per le espe-

rienze di Giorgio Stephenson, poterono dirsi un
fatto compiuto, vi furono¿cervelli che si diverti-
rono a calcolare fino a quando leminiere di car-
bon fossile avrebbero potuto somministrare la
forza chimica che a mezzo dell'azione elastica
del vapore aogueo agiva sugli elementi della lo-
comotiva per metterla in moto. Altri calcolando
le sostanze nocive alla respirazione che veni-
vano emesse predissero íl finimondo, senza en-
rarsi delle combinazioni e trasformazioni che,
per legge naturale, succedonsi invariabilmente.
Vi furono però nel tempo stepso ingegni pre-

clari, che, lasciate da parte queste stranezze, si
misero all'opera per vedere se al vapote, consi-
derdto come mezzo di trastniBSiOBO Ê0ÏIS ÎOTES,
era possibile sostituirvi qualche altrolagente di
minor costo. - Il signor Baader di Monaco
propose pel primo, verso il 1825, la locomotiva
ad aria compressa che veniva poi impiegata
vantaggiosamente nelle miniere dell'ingegnere
Henschel; e più tardi, verso il 1854, i professori
Barsanti.e Matteucci ritirarono il brevetto per
una locomotiva a gas. E primo specialmente di
questi nuovi ausiliari meccanici avrebbe dovuto
fermare l'attenzione dei dotti italiani, giacchè
in un paese come il nostro ove i corsi d'acqua
sono abbondantissimi, sarebbe sempre riuscito
assai facile e poco dispendioso il comprimere
aria sia direttamente, sia col mezzo di mecca-
nismi. Vi fa.però un periodo di tempo in cui si
fecero, tanto in Francia che in Inghilterra, dei
seri tentativi di ferrovie atmosferiche, nientre
alcuni dotti, Crelle ad esempio, disentevano sui
giornaliscientificilaconvemenzae le diflicoltà
del nuovo sistema. La necessita didover far uso
di macchine troppo voluminose e pesanti, pei
magazzini d'aria cornpressa che dovevasi neces-
sariamente trasportare, fece al che le ferrovie
atmosferiche rimanessero quasiabbandonate.
Nel 1854 essendosi quasi terminate le galle-

rie per la ferrovia Alessandria-Genova, Pinge-
gnere G. B. Piatti proponeva l'impiego delParia
compressa per trasmettere la forza idraulica
lungo i piani inclinati dei Giovi. Lo stesso inge-
gnere pubblicava intorno a quell'epoca una pre-
gevole memoria sulla locornozùme mi aria com-

pressa pel Cenisio. Piik tardi gli ingegneri Gran-
dis, Grattoni e Sommeiller presentarono al Go-
verno subalpino un progetto diperforazione del
Cenisio con macchine appitamente inventate,
e che dovevansi mettere m moto coll'aria com-

Pressa.
Verso il 1857 veniva in Piemonte nominata

una Commissione governativa presieduta dal
commendatore Desambrois, aflinchè, con espe-
rienze fatte su larga scala, vedesse se il dubbio
emesso dai dotti, tra i quali piacemi citare Pa-
bate Moigno, di non poter trasmettere a grandi
distanze la forza idraulica a mezzo dell'aria

compressa, era fondato I risultati furono quali
li aveva preveduti quella illustrazione scienti-
lica che è il generaleMenabrea. Alla distanza di
circa 7000 metri, l'aria compressa in.origine a
sei atmosfere, poteva impiegarsi came motrice
collapressione dicircaemqueatmosfere. Si vide
da qui come nel traforo del Cenisio era possi-
bile non solo il trasmettere la forza idraulica al
maannum della distanza ritenuta in metri6500,
ma fornire anche tant'aria quanta ne poteva
bastare per la respirazione e ventilazione. Da
quel giorno Paria compressa era entrata nel do-
minio della meccanica pratica , segnando una
nuova vittoria ottenuta nel campo della scienza
da alcuni sommi italiani.
È vero che gli stranieri non s'arresero alla

luce smagliante dei fatti; che ví fapersino ta-
luno il quale, educato forse alla scuola del Io
martine, che diese l'Italia la terra dei morti,
coprl quasi di dileggio i tentativi italiani. Ma
un'opera romanamente grande, il traforo del
Frégus, e làperattestarequanto possa l'ingegno
sorretto dalla fede nei prmcrpu scientiáca.
Una brillante applicazione dell' aria com-

Presenterò qui in succinto la descrizione del
sistema Kieffer che, leggermente modificato, à
proposto per Londra dal signor Robert Sabine.
Mi servirò delle stesse parole adoperate dalpro-
fessore Codazza.
« Alla stazione centrale sono stabiliti ane

serbatoi di grande capacità. Unno contiene
dell'aria compressa, Yaltro delParia dilatata.
Una macchina potente aspira l'aria dalla se-
conda e la comprime nella prima in guisa da
mantenere nell'una la compressione, nell'altra
il vuoto ad un grado determinato, suñiciente
per dare agli stantnfli ed ai cilindri loro con-

nessi l'impulsione necessaria nell'uno o nelPal-
tro verso. Ciascuna linea dei tubi viene a sboc-
care alla stazione centrale, nel luogo stesso in
cui si trovano i detti due serbatoi, e comunica
con essi per due tubi di diametro prossima-
mente eguali a quelli delle linee, e muniti di
rubinetti-valvole. Per tal guisa ciascuna linea
di condotto può essere messa in comunicazione

esirano àcoraitra dellíÒbk"Ö Úl lŠ¾
veicolo adanttore, messo a mano nel tubo, sera
spinto in partenza mettendo il oozidotto in co-

municazione col serbatoio di aria coutpreses, e
richiantato di ritor'no mettendo lo stesso con-
dotto in comunicazione colPaltro serbatoio. »
Ciò però chenelfapplicazione delParia com-

pressa per trasmettere la forza idraulica, v'ha
di pià attraente, si è la possibilità di risolvere
un grande problema,sociale: la nol.nitaminna
'delle classi laboriose. Si sminantiun = •ë•œœ••n
d'aria compressa come si Es il magazzmo del
gas illuminante; si trasmetta la forza con una
canalizzazione añatto identica a quella del gas.
Pel poco costo che necessariamente può impor-
tare, essa entrera tanto nelFodicina del ricco
manifatturiere, quanto nella bottega dell'amile
o o, il guale d'allora in poi non s'occa

di lavori rinhiarlanB l's lienriman ¶n-
tuligenza. Qui sta la vera °one del pro-
letario. La scienza, non la rivoinwinna, puo
solo raggiungere questo nobile scopo.
E gPItaliani che hanno tanto lavorato get

vincere ostacoli, anche pochi anni or sono, ere-
dati insuperabili; che ¾ànno allaigatoB campo
della meccanica applicata d'unnuovoorizzonte;
non aspetteranno, ne soncerto,che gli stranien
insegnino loro quali vantaggi ponno ottenérsi
da una così splendida vittoria scientinen, che è
vittoria italiana.

- Leggiamo nei giarnali frandesi chea te-
realita del peso di centoquindici libbre circa ò
caduto nella sera de123 presso Montereaux.

-Da Honolala si scrive al Carriers di San
Francisco :
Ogni cosa fa presagire che la città ÈHdno-

lalu,'aþpena donosciata'Ha q¾alcheabiio,'afän-
terà, in undsvenire vicinopm porto diúnsito
considerevole. Di già congiunta coBa

_
Nuova

Zelanda per la linea Webb e Rolladay, aRa Au-
stralia per la linea Hall che riceve un aussidio
dal governo di Howai, le isole di Sandwich ve-
dranno crescere la loro prosperità se ivapori
dalla China, veduta l'impossibilità di stabilire
un deposito di carbone a Midway Talands, si Be-
cideranno a prendere Honolulu come punto. di
stazione.
Non si tarderà puntoa congiungere l'America

all'Asia con una corda sof,tomarma, e Honolula
è naturalmente designata come una deBe sta-
zioni intermediarie.

- B piroscafo Aleppo, partito da Bohon il
17 ottobre, entrava nelporto irTandese di Cork
il 27, portando giornali e letteredi C ed
Nuova York.
In un giornale di quest'ultima città Ïeggiamo

la seguente descrizione pittoresca deB'incendio,
di Chicago: '

s L'incendio di Chicago scoppiò la sera del-
l'8 e incominciò pocodopo che la gente era tor-
nata a casa dal servizio divino. Un rumore che

t os dde ed lla
50pravvegnente. Il rumore crebbe d'intensità,
e bentosto tutti gli abitanti si spaventarono, te-
mendo un päricolo vicino. Globi di fuoco furono
veduti cadere come meteore in varii punti della
città, incendiando tutto ciò che toccavano. In-
tanto tutta la popolazione s'agitava atterrita,
ed aferrava i bambini e le cose preziose, e
principiava a fuggire cercando scampo. Ed ecco
sull'orizzonte verso sud-ovest balenare una luce
che andava crescendo di splendore, sinchè tutto
il cielo parve una fornace ardente. Pochi.mi-
nutidopo, un violento túrbine di fuoco sorpren-
deva la gente avvilupaandóla nelle Hamme,
nella sabbia rovente, nelle bragie. Chi non era
riuscito aguadagnare la riva del name o altko
luogo di salvezza, rimase afogato a bräciato
prima d'aver il tempodifare sei passi.Quest5n-
condio è stato akatto diverso da qualunque al-
tro antecedente.
g« Eran vampe agitate dalPuragano e accom-
pagnate da scintille elettriche. Gh abitanti vi-
dero.degli sprazzi di fiamme nell'aria e sarvo-
lanti_la terra intorno intorno »

Degh spaventevoli incendii scoppiati nelle fo-
reste del Michigan, si hanno i seguenti partico-
lari:

« Una famiglia di cinque persone si saÑò
saltando gm m un pozzo vuoto. Un'altra fami-
glia, pure di cinque persone, nel far lo steesn
runase sofocata. Moltissimi si gettarono io
un'acqua di mulino,aggrappandosia delle hvi
e bagnandosi continuamente le mani perchë non
bruciassero. Molti bambini, taluni non atenti
piil di 10 mesi, rimasero nelPacqua tattà una
notte, e pur nonmorirono. Altri molti

'

o

calpestati o mandati a fondo dai cavam e dai
buoi che si precipitavano furibondi ne0'acqua
p6r fuggire l'incendia. »
Pishtego, eittà di 2000 abitang ne vi e pe-

rire un terzo bruciati; molte altre citta sono
state convertite in 06pedali dove son ricoverati
individui in gran numero, orrendamente mal-
conci dal fuoco, neri, mutilati, irriconoscilèli.
A Wisconsin rimasero inceneriti 1500 tra no-

mini, donne e fanciullie 20 nel piccolo villaggio
di Birch-Oreck.
Un'immensa estensione di territerio nonðpià

che un campo di cenere e carboni: foreste; vil-
laggi, cascine, granai, sostre di legname, tutto
e scomparso. Non si vide mai lanta distruzione
e tanta miseria : i soccofsi sono di troppo insof-
ficienti al bisogno.
-- L'arte del tessere, in tutta la sua perfe-

zione e in tutta la sua finezza, esistok nelPIn-
dia fino da remotissimi tempi. È impossibile
calcolare la sua antichitå o attribuire lasua in-
troduzione a qualche tempo o particolare per-
sona, nè esiste alcuna tradizione su questoog-
getto esistente nel paese.
Gl'inni e le pratiche rituali del Vedas forni-

niscono diretta evidenza che essa fioriva nei

t le giè e e am eOne. li
statati del Menn, compilati forse un migliato
d'anni prima dell'era cristiana, si parla della
tessitura comed'unmestiere famigliare; ed # evi-
dente che il o era ricoperto da vestinienta
ricche o ci a seconda delle sue circo-
stanze. Quell' ntico legislatore non diedegnava
di regolare le ricercatezze delvestire e di deter-
minare lo splendore di un trousseau. Nel capi-
tolo III, vers. 27, noi troviamo: sR regalo di
una fanciulla ricoperta soltanto da un vestito
a un uomo sapiente nel Veda è il rito naziale
chiamato Brahma; » e nel vers. 28 : « Il rito
che i sapienti chiamano Daies è il dono di una
fanciulla che il suo padre rivesti con agegro



libito. s'Diiñöto nel n.M••ima esp., fers. 1:
a Certamente se la moglie non è elegnalementa
acconcists eRa non rallegreråilsno marito; se
vers. 62 : « Se la moglie à elegantemente ao-
conciata, ella abbellisce la sua casa. Se è
priva di adornamenti, tutto pxà squallido. s
I guardaroba de0e donne di quel tempo erano
probabilmente árhinnimi, giacchè noi troviamo
nel capitolo IV vers. 200 she: « quegli orna-
menti che portano le donne durante la vita dei
loro mariti, gli eredi di quei mariti non li divi-
deranno fra di loro. »

E ogpdi, quantunque le vedove non portino
più il ricco vestiario che esse possedevano du-
rante la loro vita coningale, nondimeno esso ri-
mane intieramente in loro possesso, arbitre di
donarlo percarità o darlo at membri pia gio-
vani della famiglia o disporne a loro talento.
Che cosi possa essete stato quel ricco vestiario
della surriferita citazione, noi non abbiamo
mezzi di verificarlo, ma che fosse un abito vel-
lutato di cotone o di seta, non vi è anbbio sl-
cano, poichè nel capitoloVIII, vers.30, vi è ilse-
gnente brano che riguarda la pratica del tes-
sere. « Date a un tessitore dieci palas di co-
tone filato, egli li restituirà accresciuti a undici
dalla pasta di riso. Seegli fa altrimenti pagherà
una muita di dodici panas. .
Sembra perciò che la a grandezza a veniva

stimata come al giorno d'oggi, e la quantità era
limitata a prevenire l'alterazione del materiale
impiegato.
Dove esistevano le vesti era necessario ehe si

potessero lavare, e i lavandai danno causione,
come al cap. VIII, v. 39, in questi precisi ter-
mma:

a B lavandaio deve lavare le vesti del suo
avventore a poco a poco o a pezzo per pezzo e
non frettolosamente, su d'una tavola liscia di
legnesalmade; non mescoli i panni di una pero
sona coi panni di un'altra o scancellare le mar-
che nè permetta che alcuno fuori del suo pro-
prietario li porti. »

E nel cipitolo V è inoltre stabilito che a le
stoffe di seta o di lana debbano lavarsi o puri-
Scarsi coi sali terrosi, e i panni per riscia-
equamento oper immersione• a

Noi abbiamo così la prova evidente dell'esi-
stenza dei di seta e di lana, e di cotone¡
e nel X, fra gli oggetti che ai Bramim
era o di vendere si annumeravano :

a tutte le vesti di lana tinte in rosso, panni
fatti diSana o di scorzadi Kshuma (qualunque
esso fosse) e di lana anche non rosio. »

Nessuna traccia ditele, cioè abiti fatti dilino,
si rinviene nel Menu, o in alcuno dei privnianivm
lavori degli Indus; ed è probabile che il lino
non fosse adoperatonelle manifattore tessili.
La canapa, o jtite;tenza dabbio erausata per

gli stessi scopi come Alpresente, per fûni e gros-
solani sacchi per il grano e cose simili; ma è
Poco probabile che dove esisteva una delicata e
abbondante fibra, come quelladel cotone, il ma-
teriale grossolano della canapa, o jute, e altre
sostanze usate nell'India, fosse stato adoperato
per fare abiti.
La pianta del cotone cresce selvatica in pa-

recchie parti dell'India, e sotto la coltivazione
è divenuta quella che ora è e forse quel che
giammai fu, il principald indumento di migliaia
di esseri umam.
In uno scritto destinatodalsignor Calebrooke

alle ricerche asiatiche, voL V, sulle prin
' °

classi miste che sorseronell'incrociamento
originali tribà e che è una comþilazione del
Rudrayamala a Satimala o enmnerazione di ca-
ste e professioni, l'origine del Tantraràga o
tessitori è così esposta: Murdh6/ashieta e di-
scendente da un Brahmano per parte di una fi-
glia della stirpe di Oshatriga. E suo dovere è di
insegnaregli esercizi militari. La stessa origine
si ascrive nella gratide Dherma Puánaal Cam-
Macàra, o pentolato, e al Tan , o tessi-
tóre, che ebbe origine da due s I miste, ge-
nerate dal connubio d'un uomo d Manibanda,
a da una donna del 3fanicarà. Nel medesimo
Acritto troviamo pure il seguente brano in ri-
guardo alla produzione e preparazione della
meta che, non a dubbio, è tanto un'arte antica,
quanto la preparazione del cotone per il telaio.
B Pandracàrà, e Patta Batrackra, onutritore

dei filageBi, e torcitore della seta hieritano un
cenno: imperocchè si è detto che la produ-
sione della seta nella China ° • sol-
tanto nel regno del greco Giusti-
miano, e che le leggi della gelosamente
ne custodivanoPesclusa produzione. Il frequente
rammentare la seta negli antichissimi libri san-
scriti non contraddirebbe pienamiente quella
opinione; ma il ricordo di una mdzana,
Is di cuioccupazione èdi allevare i elli, può
essere ammessa copie una prova, sipo-
messe in dnbbio Pantichita del ra.

L'antichità del Tantra viene confermata dai
ragguagli del codice del Menn, la di cuispe
legislazione è fatta per la condotta'e poamone,
nella grande scala Hindu, di tutte le classi mi-
ste e manufatturiere. L'origine delÍn casta dei
Tantraeàyä, o tessitori, può essere favolosa, o

ancora, nella oscura eta del Vedas, o questione
finita per il frequente ricordo di fabbriche di
tessitura in tutti gli antichi lavdri danscritî;
ed è una grande confermadella ptekente immu-
tabile cándizione delle classi artigiane dellin-
dia, che i tessitori, conte per la maggior parte
degli altrí manufatturiers, dovevano un co
distinto in tutte le località del paese, segni o

nellapresente epoca la stessa erellia occa-

pazione come essa fecero tremile anni fa, se
zion è ancora niolto pià.
11caratteredelleusanze e delle mowannre

asiatiche, è l'immutabilita; differente dau'ar-
tigiano europeo, il quale cerca compiacere l'ap-
petito della moda con l'incensante novita, l'O-
rientale pone il suo telaio nella stessa maniera
dei suoi avi, o piuttosto con quella invariabile
costanza d'istinto che insegna all'uccello a fab-
bricare lo stessoaido, o all'insetto a tessere la
stessa tela per innumerevoli generazioni.
Sarebbe interessante accertare la foggia del

vestire dei primissimi periodi civilizzati delfin-
dia, e paragonarla con quella che al presente
esiste; ma in nessuna delle piin vetuste opere
poetiche o drammatiche, le quali opere potreb-
bero essere state nelle introdotte descrizioni di
foggie, non sipuò rintracciarealcun raggnaglio.
Si fece allusione a testimenta tinte in rosso, ma

anche queste sono comparativamente rare per
quel che riguarda l'uomo, e ancormeno rispetto
alla donna. Nel dramma di Vikram e Urvass,
scritto probabilmente nel regno di Vihrama-

'dig'Tibio c. SGPitrattag &doiWriâltéri,
dice ai Urrasi, ninfa, che è svenuta:

« Tenero come il-fiere, il timido enore non

a subito smetteT inoi timori. La che vela
e il suo sono nonnasconde le suo e il
a palpitante petto sembra come sentisse il peso
e trogpo gravoso della ghirlanda di celestiali
a fion. » Atto I. Sc.L
Nella commedia dillirhcAakati attribuita al

re Budraka di Ujjoin che gra, secondo la
cronologia tradmonale, nel primo secolo avanti
l'èra nostra, ed a certamente non più tardi del
secondo secolo dopo Cristo, noi troviamo il se-
gnente brano, atto IV. Sc. II.:
a Maitrena. Di grazia, chi è quel gentiluomo

ahhigliato con vestimenta di seta, abbagliante
con ricchi ornamenti, e che si dimena come se
le sue membra fossero fuori di posto?

a Serva. Costui è fratello della mia padrona.
« Maitrena. E per piacere, chi à quella si-

gnora vestita con mussolina fiorata?È in realtà
una graziosa persona, ecc. ecc. a
Nel Sareda Tilaka, monologo di data pia re-

cente, ma comparativamente antica, vi è una

enriosa e dilettevole descrizione di vario donne
dell'India, ciascuna distinta per la sua nazions-
lità, se si possa ammettere tale tertnine; ma
qui par trqppo l'autore non esykime nulla di
positivo, not tuttavia daremo alcam brani:
1• « Là va la fanciulla di Gurjara (G ,

florida, si direbbe, di perpetua gioventà, co
occhi simili al chakòra, della complessione
giallo Roõhana, e con armoniosa voce come

quelladel Parrot. ERa porta coDans d'argento,
larghi pendenti con perte, e il suo corsaletto ab-
houona, al 6asso, le coscie corrgemme. »
2• a La matrona di Sfaharashtra þrocede

colla testa alta, colla fronte madchiata di zafe-
rano, e con catene d'afgento sui piedi; ella
rta un telo colorato, e una cintura intorno
vita. »
3• a'Una femmina Chola (India meridionale)

s'appressa, le di cui guancie sono tinte di zafe-
rano, e l'abito dellaquale è rienmato conbottoni
di lotus: =

Le migliori rappresentazioni dall'antico co-
.stume in India, sono i celebrati sfreschinoi sot- I

ra, a tture diun simile stilevennervese-
guite; matese furon distrutte dailfaomettani
quando essi invasero il Decean nål quartodice-
simo secolo, ed a straordinario ohe quelle di
Ajanta si sottrassero al loro iconoclastaco e fa-
natico zelo.'Esse

°

a&tinque; e perpa-
recchi anni il Gill dell'esercito di Ma-
dras fu °

°

o a ricopiarle nella
loro originale forma. ° nostri lettori pos- ,

sonoper avventura ricordarsi di questi esem-
plari, i furono collocati neLgalazzo diCri-
stallo, enkam, e distratti nell'ultimo in-
condio. il determinare la data di que-
ste pitture che rappresentano scene nellastoria
dei Buddhisti, e le serie possono estendersi dal
primo al secondo secolo avanti la venuta di
Unsto, fmo al quarto e sesto secolodella nostra
êra. In ogni caso esse ascendono a più di mille
anni. Le sole traccie che ne rimangono in In-
ghilterra sono nel bàllo ed interessante lavoro
del signor Spier, intitolato: Efa nelf antica
hídb.
Una granai.wima gittura niena di figure rap-

presenta l'incoronanone di Amania, un re Bud-.
Bhista. Egli si posa sa d'un seggio coronato
con una tiara di forina d'uso canyanmannia, del
grano, segno di abbondanza e di fertalità, g
vien gettatoda fanoiullesulle·epalle. Egli è nudo
dal collo allacintura; don collane e braccialetti
d'oro. Dalla cintura egli pria, una sottoveste,
o moderno disotee rissonugliante ad un ifascia .

con una estremità piegata tra leginocchia men-
tre l'altra estremita,' o forse anche un pesso so-

parato,passava sul'omero sinistro. I suoi gi-
nocchi e le suo gambe sononude. Al di qua e
al di là dei suoi fianchi vi è un servo che porta
un ventaglio. Ognuma potta una sottoreste dalle
reni anspo' sopra il gmocchio e una sciarpa at-
traverso la vita. Una figura al di 'dietro, alla
destra del re, col dorso voltato allo spettatore,
la quale porta una lunga a al fianco, veste
una dhotee, con pieghe esa ente come si co-
stama oggidl. Alcune persone kne al re che
prieentano doni, sono precisamente nello stesso
costume, e una ha una fascia dhötee. Gruppi di
soldati con ovali scadi che copreso tutta le per-
sona, tengono adunche spade e hanno soltanto
una sottoveste, che ñon giunge aiginocchi. Una
banda di musicilhe sta suonando con cembali
e sampogne còme quelle che si usano attual-
mente, tutti portano le dhotee. Tutte le donne -
sono ignude fino aBa vita; alcune di esse hanno
un lembo di veste che attraversa il senoepassa
suRa spa1Ín sinistra., Lancieri a piedi e acavgIlo
hanno soltanto piccole sottovesti.
Fra gli altri dipintivi è un quadro cEe rap-

presenta una disputa glosoßed. Un altro che rap-
presentaPintroduzidne del Buddhismo in Ceylan.
E un fatto rimarchevole óbe in tutti questi

ricordi di CO6ÉRmi IBdiani, ROR Ti è GBemp10 di
abiti cuciti coll'ago; nessuno inslizio dell'esi-
stenza di sarti come artigiani o manufatturieri;
ed è ancora dubbideo se il linguaggio sanscrito
conoscesse questo vocabolo. Ma quello che è
dimostrato ad evidern A la vatnati..ima anti

chità dell'arte del tessere preeso gli Indiani.

DIARIO
Secondo un telegramma della Neue Freie

Presse è giunto a Praga il teseritto alla Dieta

boema. Si dice che il conte Cotek Barà la sua

demissione, e che gli succedera il baroneKoller.
11 Journal Ofßciel della Repubblica francese,

del 81 ottobre, scrive : « Ifolti giornali hanno
riprodotto (del resto assai esattamente) alcune
parole indirizzate dal presidente della Repub-
blica al Consiglio generale diSeine-et-Oise Tali
ornla infiaria vanmarn elfareta in ma pumin
colla sostituzione della parola clemensa alla pa-
rola moderazione. Il presidente Avrebbe detto:

a Essendo stata vinta la demagogia dalla lotta
non cui l'abbiamo combattuta a Parigi, a ginnta
l'ora della clemenza. » Non è la parola cle-

mensa, ma quella di moderasione, che biso-

gnava scrivere, perchè è quella stata realmente
pronunciata. Parlando di moderazione, il presi-
dente non facefa che ägnalare la sua politica,

8

-eme*giàT"eee*pia tillia'ioita. Al"iiiimiiulio,'
parlando di clemenza, egli avrebbe ner••=•fn

aA un oggetto che non gli era lecito d(trattare
fuorchè nel seno della Commissione delleagra-
zie, e d'accordo colla medesima, a

Ils Neue Freie 14esse ha, per telegrafo, sotto
la data di Parigi 31 ottobre, che in quel giorno
stesso vennero scambiate le ratifiche del trat-

tato doganale colla Germania e la convenzione
relativa al regolamento dei con6ni. Nello stesso

.

tempo sono cominciate le trattative per una

nuova convenzione postale tra la Francia e la

Germania.

Il Temps di Parigi, del 80 ottobre, esorta la
Francia a non più añidarsialle crisi violente che
ad ogni ventina d'anni mettono pgni cosa a re-
pentaglio, « Noi siamo di queni, scrive questo
diario, i quali non þrovano diletto nei foresci.
Nell'azione del tempo e don'opinione abbiamo
maggior fiducia che nei tumulti deDe strade. »

Il risultato delle elezioni -per la presidenza
dei Consigli generali in Francia permette di ap-
prezzare fino a un certo punto il loro carattere
politico. Ecco il giudizio del Dèbats a questo
proposito: a 56 Consigligederali hanno eletto
conservatori liberali a presidenti; 16 pr-lanti
appartengono all'opinione repubblicana mode-
rata;'12 presidenti sono'rklicali. s

Igiornali di Ginevra ei recano un resoconto
delle deliberazioni del Gran Consiglio di quel
Cantane, relativamente alla natura ed esten-
sione dei diril.ti deBe corporazioni religiose.
L'articolo 14 della Costigniione di Ginevra ne
ordinalasoppressíone;mafinorsquest'articolo,
par non metterlo in contraddizione con quel-
l'altro che proclama la libertà di associaziodb,
veniva interpretato in questo senso, che si rico-
sava alle corporazioni religiose la quälità di
persone civili, e, consegmentemente, la facoltA
Bi acquistare e di p0BGedere, se non in virta di
una legge. Ora, il profestère Hornung e altri
pressatarono al Gran Consiglio una proposta
per decretarne l'assoluta soppressione, soete-
endo essi, che i voti perpetoi dei confedti'co-
stituiscono una violazione del diritto comune,
contrdria all'ordine pubblico e alle piesdrizi6ni
del Codice civile, il quale non ammetteimpe-
gni perpetui.
Ma tale proposta fu edmbattata da pa-

recebi altri oratori, i quali risposero che i
voti perpetui non costituiscono una violazione
dél diritto comune se non quando venisseró qñe-
sti riconosciuti e sanciti dallo Stato; senzaque-
sta sansione, i voti perpetai non escono dal do-
minio deIls coscienza.
Quanto agli inconvenienti rispetto aB'ordine

pubblico , aoggiungevano gli oratort shadetti,
sono quelli stessi che derivano dal diritto di as-
sociazione, e ne conseguirebbe che anche questo
avrebbe a limitarsi o sopprimersi. Che cosa di-
ventèèebbe la liberta seguendo an tale ordine
d'idee ? Per queste ragioni, il sigor Fary chiese
che sa quàto oggetto si manteËesse lo gatuqùo.
Altri, pure avversari della proposta Hornung,
tra i qimli il signorCarteret, colseroguesta op-
portunita per isvolgere la teoria della separa-
zione assoluta della Chiesa dallo Stato. R Gran
ConsigtfãhaWaviath la qi mie Ë& ana Giunta
speciale.

Aledhi periodici vanno lamentÀndo che la 11-

quidazione delle pensioni non segna spesse con
la sollecitudine desiderabile. liÌtorno a tale ar-

gomento siama in grado di porgere i segâànti
cenni che Tarranno a chiarimento dei fatti, e
non torneranno forse inutili agn infereÑti.
I fitardi che si verificano nella liquidazione

delle pensioni provengono esefusivsmente dac-
che le relative istËnie, massiine pàr le pensioni
drili, sono prodotte senza il corredo dei doca-
menti dalla leggeprescritti. Ace anzi, spes-
sissimo cilë per incuria kelle paÑ interessate
non vengono nemmeno esibiti i detti documents

dopo i vari inviti che sono loro diretti per mezzo
delle autorità sì governative che comunali; per
modo che la sezione 2• della Corte trovasi o>
stenkin a nmanwriern moltissinin JÄiliarawinnt

hegitive per mancata produzione degli occor-
renti titoli

La sezione š• dekCorte applicapoi il R. de-
creto 27 novembre 1870 nel liquidare le pen-
sioni ai compromessi per causa di h%erta, gro-
cedendosi alla anticipata regolazione di servizio
ai termini degli articoli 42 e 44 della legge 14
aprile 18ß4, e 16 del relativo regolamento pol-
tanto allorchè trattasi di impiegati che ne fac-
ciano domanda, mentre trovansi in attivita di
impiego.
Per la liquidazione a' compromessi politici, la

sezione non poteva dispensarsi dal chiedere
Posihirinna dei titoli di nomina e el darrain n

' bigüi ê$iGiäipiihi
(AGENER BNFAN)

Monaco, 3.
B ministro d'Inghilterra, Howard, fu richia-

mato.
.

La rappresentanza inglese presso la Corte di
Monaco è soppressa.

Berlino, 5.
L'ultimo Consiglio dei ministri discusse sul-

l'attitudine che deve prendere il governo verso

i maneggi degli ultramontani.
Londra, 3.

Un dispaccio del Timesdice che si è formata
una Società per la costruzione di una ferrovia

,

Amiman-Digione onde abbreviare la strada fra
PInghilterra e Marsiglia.

Madrid, 2.
La squadra inglese parti ieri da Vigo.
Le trattative per una conciliazione fra le due

frazioni progressiste progrediscono bene.
Pest, 3.

B Re, in una letteraautografadiretta al conte
Andrassy, gli esprima la propna raconoscenza

per l'ottima orennirr•«i^nn degli Honved.
Nell'esercito degli Honved furono fatte molte

promozioni e distribuite molte decorazioni.
Parigi, 3.

11 Journai O/)!ciel con lunghi dettagli smen-
tisce formalmente la voce che l'esercito di Pa-
rigi accampato in baracche sia male alloggiato,
male nutrito ed esposto alle malattie.

Copenaghen, 3.
La Commissione dano prnaniana, incaricata

di prdt:edere ad una inchiesta suBa situazione
degli emigrati dello Schleswigsi riunirà ad A-

penrade.
Parigi, 3.

I gioraats di feri passò a Parigi con per-
fetta calma.
La Commissionepermanente naaminera oggi

la questione monetaria.
Dicesi che Clery sia stato nominato ministro

a Berlino.
Parigi, 8.

LaBanca di Francia ha elevato lo sconto al
6 per cento.

Parigi, 4.
Sembra certo che il conte d'Harcourt ritor-

nera a Roina ; ma il conte di Choiseul sarebbe
rimpiazzato.

Atene, 3.
Il conte Migliorati è arrivato.
IA Cuanèrì procederà lunedì alla elezione del

suo presidente.

TEŒGhAMMA NROI.OGÏCÓ
2 novembre.

Il tempo cattivo è sopraggiunto in Italia e
nella Dhria, & a temersi ora che arrivi nel mar
di Grecia e nello stretto de' Dardanelli.
762 mm. Tolone e Livorn6. 53 Palermo e

Napoli. 55 I Trá"e Peringnano. $7
Odessa, Besanzonee Limoges. 61 Vienna, iM6-
zières, Lorient, Bilbao, Alicante; Corinna e Va-
lentia. 66 Groningue, Yarmouth e Greencastle.
70 Nairn.
In Roma grandi pioggie nella notte decorsa

con tuoni, nuvolo tutto il dl con rare p ette.
Alla sera grande perturbazione magnetica.

3 rae.
Tempo cattivo nelle coste dell'Adriatico e

nel mare di Sicilia, e si dirige verso il mare di
Grecia e della Turchia.
Una barrasca pure è soita nel mare deliord

che dal Baltico essa pure s'ineemmi=• verso la
Turchia.
Aurora boreale nella SCOEia e BOOS SyggÎB.
774 mm. Pietroburgo. 47 Aparanda e go-

sea. 50 Palermo. 52 Napoli. 54 Lenina. 57 Li-
vorno, Trieste, Costantino Stocol-
ma ed Hernonsand. 60 a éon Li-
moges, Montauban, Vienna e 63
Penzance e Parigi. 65 Cherbourg. 68 Nairn. .'

Borsa di Parip -- S novemðra,
S " 8

Bandits franoene 8
. , , , . . , $8 25 58 10

Bendita francese 5
. . . . . . . 95.SC ,B:W

Bandita italissa 5 . . . . . .'. 66 OE 63 90

Yalori dieersi.

Ferrovia I.ombardo-Venate.. . . . MO - ME -
Obbligamiani I.ombando-Venste . . MT - 56T -
Ferrovie romane . . . . . . . . . .

105 - 108 50
romaae........ 177- ITBL

Ferrovia Vitt. Em. 1863 - 182 BC IN 50
Ferrovie HerMionali . . 188 TE 188 -

Cambio sull' . . i . . 2 i 5
Creditomobiliare fkameese. . . .

- - - -.

ObbHgas. dellaBegla Tabnochi. . •495 5C - -
Asions M. id.

. .
125 - im-

Borsadi Berlinò - 8 novemðra., ,

Austriache . . . . . . . . . . . . . 255112 MS-
Isombarde .............. 115- 114-
Robiliare.............. 1898;4 1121
Bendita italians . . . . . . . . . . 001
Tabsenhi.............. 8315[16 --

Chiusura debole.

Borsa di Londra -- 8& .

Isombarde.............. = --

Turco................ 47 47118
e ............. as 881:8

Borsa di Fienas.- 3 novem6re.
2 - 3

Mobiliare . . , , , . . . . . . . . . 300 W 802 -
I.ombarde. , , , . . . . . . . . . .

202 75 MS -
Austriache . . . . . . . . . . . . .

898 - 895 -
Banom Nasionale . . . . . . . . . . 191 - 795 -

Bandita sustriana . . . . . . . . . es © 68 25
Borsa surma. Riporti cari.

Faa Ennico, Mä ,

BONA- Tipograis EBEDI BOTTA,
Tin da•r..anhaar g, g.g.

I

läntð bulelALE DEIR BôtsA BI Coxillelo DI lexa
del di 4 novembre 1871.

Geneva... E - - - -

Napou..... R , - - -
Livarao. - SC - - - -

Firemme.... W - - - -
Venezia.... 30 99 60 - -

i Milano..... 80 - - - -

Amouma.. 80 - -
- -

.. ... 90 - - s- -

. 90 70 101 20
Lione

,.... 90 -- 4.- -
Londra.... 90 si 47 $5 87

Trieste...
.
90Le
fue sat

na.ama itaHama 5 01 -••••·••••••
Oopuolid. Romano 5 OLO..........

Detti ooneambiati.... .......
PrestitoRomano, Blount.....,. .

Detto Bothachili...
Banan Naskmale itatisaa..... .-
Banen Romana..............

......

Banca Generale.......................
Asioni Tabsenhi......

..

Baomi Merid 6 Ogo (ore)
Boolea Romsma deHe
di ferro.................., 4.

Souleth inglo-Romana per l'il-
luminamone a Gas... ... ...

Gas di Civitavenobia........ ....

Pio Ostianse..-
....... .. ....

1 IngBo T1 - -

1 ottob.Ti - -

1 ottob. 71 637 50

1 Ti 1000 -

1000 -

e 50&-

1 ottobre 65 600 -
1 Inglio 71 500

a 500 -
e 500 -

sat 60

1 IJlio 71 mä -

. 500 -
· 430 -

85 45
65 10.
82 50

' 499 50.
71 50
68 -•
seso
49 T6

1158 -
564 -

105 -
179 -

687 -
487

OSSEEVAZIONI.

Vistos 18 i de Boras

OSSËBVATOÈlO DÈL COLLEGIO BOMANO
Adda 2 novembre 1871.

7 antim. Messodt 8 pom. 9 pom. seras

Barometro ............. 750 9 750 2 750 1 751 5 (Dalls 9 pom, dal giorme gree.
Termometro esterno 14 0 17 0 15 7 18 0 alle9;om.deloorrente)

(eemtigrado)
Umidith................. 78 \ 9 25 71 j 12 35 72 | 9 52 83 | 9 14 u...i=a -18 6 C...14 8 B.

A---ampio.......... E. 10 E. SE. 15 SE. 9 N. 10 Minimo - 12 7C. - 10 1 B.

Stato del cielo........ 1. nuvolo. 0. nuvolo 0. coperto 6. strati
Piaggia in 24ore - 18mm. 0

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 3 novembre 1871.

di quell'altra governativa disposizione, in forza
della tinale vennero privati dell'inígiego.
La presentazione di questi docåmenti in ori-

ginale o in copia è per regola generalb non solo
necessaria, zoa a carico delle parti richiedenti
alle quali incumbe di proenrarsell dai pubblici
archivi, qualunque siano, in Roma. Ciò non
ostante non si è omesso talvolta di far luogo an-
che så in,1.gini ed istruttorie di aScio.

7 antim. Messodl 3 pom. 9 pom. Osservasimi Asiras

Barometro ............. 752 5 153 5 758 2 755 7 (Dalle 9 pom. delgiorno pree.
Termometro esterno 12 0 17 5 18 0 11 7

(eentigrado) Tsanomarse

Umidith................. 67 j T 01 66 | 9 78 51 | 7 87 76 | 7 83 Massimo= 18 1 0. - 14 5 B.

Aasmosoopio.......... N. 15 N. 15 N. 15 N. O Minimo um 11 9 C. - 95B.

Stato del cielo........ 8. giocoli 10. chiarina. 9. bello 10. bellism.
carri qualche cirro
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q. gio, it tribasale civile e terresisaale' NOTIFICAZIONE I ESTRATTODI DECRETO.

.e-dd ¢omo Estratto

Ministero dei Lavori Pubblici rnwerrmu g-g.,••¿,*-¿g A- 2. #gg. :::!:'..'li:-
ng; gg ggntrimpig ng TEDDA i Abn disio di espropriazione forzata e gra- Etribunaleelvilg gi Beamrieonsuo Nu-e t'aidine liti.BaDs do-ULLLR I MUWinuin Us i LHER & UUU duazione a danno di Antonio e Pietro decreto in ds‡a 28 mettembre 1871ha magda commendsgere al•gyntA IBE FERRATE sanini.onestati citati iereditori e de- ordin.to la re.tit..ione miravvoesto vatore marsele, tanto e pro-

R&MTO. bitori, pesehb in seguito deBa vengha Antonio, Giuseppa, Felicita, Angelica nome abe neus quantà di
AVVISO D'ASTA. al pubbliBG iBCSBÊO ËBË& 0888 COB ©Ê ËmiÌig EE&ÉOOO O SurBÎÎO

In segnito alla diminuzione di lire 5 00 per cento, e così superiore al vente- Per le determinazioni contenute nella nota del Ministero deR'Ìnterno, Dire- forno, posta in Roma, neBa Piazza Nieddndel fn avvocato Franceseo, do- proeresti eo sua m Ed
simo, fatta in tempo utile, sul presunto presso di lire 1,942,525, ammontare del sione Generale deue Careeri, in data del 21 di settembre altimo, numeri degli Otto Cantoni, si nutneri 9, 10 miçíliatiaSassari,del deposito portate ehettaCepparat ed i Reitaale
delib ento ronunciato il 12ottebre a ate, pello 55086-180. 1. a., si fa noto al pubblies ehe nelgiorna venti di aovembre pros- ed 11, e nella Piazza dellaTribuna di daDa polisra della Oassa centrale dei ed Anna Sava i i es ort del detto

simo, alle are 10 antimeri4iane, si procederà innanzi al eignor prefetto, oda chi S. Carlo, numeri 9, 10, 11 e 14 per B depositi e prestiti presso la Direzione signor Salvatore e della detta fesl•
Appaltodelle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco per esso, al secondo inemato, attesa la deserzione del primo incanto teatriosi 11 presso 4iL. 460,200: Generale del Debito Pubblico, in data b &delle ferrovie Calabro-Sicale (linea da Taranto a Reggio) compreso fra 25deno .pirante mese, per rappalto del servizio deitra.portadei detenuti,icarpi si a ordinato che prelevate le spese 18 marzo 1864 e n. IsW, intestata slin stone, ha disposto qqaato

14 styione di Cirò e quella di Strongoli, della lunghezza di metri di reato e scorte per questa provinciaper delegazione del Ministero medesimo, sm distribuita la somma a norma di 1prohntello NieddaVinemso Il tribanal deliberando esm
159ð8 12 con avvertensa ehe si fork luogo an'aggiudicazione guand'anche non vi fosse legge, delegando il giudies sammemo del quale sono i son legittimieredi• diconsigilo yppoorte del gluti' che un solo oferente. get lo stato di gradnazioneed sitri ip- Sassari, addi 7 ottobre 1871. delegato, ao mente siis requisi-
grooedegh, 4154ore 14 meridiane di lunedi 20 novembre p. v., in una delle Umsta si terrà ad estinzione di candela sotto l'osservansa del regolamento combenti di proondura, etutto cib een 4208 Osamarra Baapo, proe. toria del Pubblies erding
le del lpais‡erg dei lavori pubblici, in Roma, dinanpi11 segretprio generale, e della contabilità generale deHo Stato, approvato con B. decreto del t settembre sentensa munita di clausola prefrisio. . Dir ao del Gran del Den

presso la4.grefettura di Qatapsaro, avanti il prefatto, simultaneamente, col 1870 edei capitoH generali e speciali del 14 aattembre 1871, oui pressinormali sale man ostante oPaosizione od ap- ESTRATTO DIDECRETO.
due

co, oh kl vin o

metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al dennitivo fisesti dau'articolo 32 del capitalato suddetto, e le offerte in sibpaso dovranno pello. (14 pNbÑÍCŒgioMB)
deliberamentodella snrriferita impressalmigliore oblatpre ip diminnaionedella essere fatte compleasivamente in ragione d'un tanto per cento saiprezzi stessi, Il procuratore dell'istantoð il signor con deliberazione, del giorno 0 ot- e l'altre diannae lire 5,estrambi afa•
presunta somma di lire 1,844,243 24, a cui il suddetto presso trovasi ridotto e nog gotraano essere minori di centesimi25 perogni 100 fire. Pietro Cavi. tobre 1871, resadalla terza aesione del voro di cepparnio Ergiehetta in Gla•
diehto lahtta offerta at ribasso sapariore al ventesimo. Non siaccetteranno oŒerte sotto altra forma. Roma, 80 ottobre 1871. tribunale civile diNapolia y stato 4ís. se sotto l'Alpatinistrazione di Sal-
Térciò ebloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare I.'impresa avrà la durata d'qnni 5 principiando col 1* gennaio 1872 e termi. I.'useiere del tribunale civile e posto che l'apnua repdita iscritta sul Ëinis e is n$eee mWGeno dqí suddesignati uffici le loro oferte estese su carta bollata (da lire ana), nando col 31 dicembre 1870 e sqràdeliberata aLmigliqreoferente. correzionale di Roma Debito Pubblico di 14, 320, rotto il nu ver lire 970 bbarea favoye d111aftaledebitamente sottoscritte e suggellate, ove nei aurriferiti giorno ed ora saranno Gli aspiranti atrasta dovranno prima dell'apertura della moda aseguire 4RO Lomuso Panno, uselere. mero 47398, in testa di Museettola Sava di Spiratore.ricevntelo schede rassegnate dagh accorrenti. Quindi da questoDienstere, tosto un depositodi L. 1000 a garanzia delle oferie. Gionabattista fu Giovanni, sia inver Per tird 97Q)ibere a favore diAnna
conosqlg 11 risultato de faltro incanto, sarà defmitivamente delibersta l'im- Tale deposito sarà rOitituito g quelli tra i cðneorrenti che non siano rimasti

ESTRATTO DJ DECRETO titä in cartelle al portatore e queste Bara di Salutore.

gga ell'oferente che dalle due aste risulterk ilmighor oblatore, qualunque aggi tari. consegnate in Napoli a ciascuna per S
r li 970 a favore di Gi

ma Ìia (pllo offerte, ed, in difettodi queste, a chi presentava il preindi- Ildeliberatario dovrà alla atipulazione del contatto somministrare una can- U tribunale
, winnito

metà della detta fendita alle signore ministrazione d a Salva-esta Imrtitodi diminusionedel 5 06 per cento. - Il conseguente verbale di de• zione mediante deposito in deparo della somma di L. 9200, o deposito di titon in camera di consiglia neue e
Marianna e Margherita ligaseettoladel gere,

libersinen€o kerrà esteso in quell'afSeio dove mark stato presentato it pia favo- sul DebitoPubblico dello State, per un valore corrispondente raggnagliato ai degli illustrissimis avv M faGionabattista eredi dello stesso. Per fire 970 afalarediMatilde Sava
geyote partito. pressidiBorsa e normadau'arl¡icolo 6 deleapitolato. Iovarie categorie dei tra- Mkm

ignon
€Æ 4564 Enco Boem. minore sotto Vamministsazionø 4ej

145mprésp testa vincolata all'osservansa dei capitolati d'appalto generale e sportida appaltarsi sono quelle designate nau'articolo 15 del capitolato, ed è da dente, Vi ran eFu
so en tore & ser

ageciale indata 20 lugile 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto nei avvertirei che l'importare dei trasporti da eseguirsi durante il periodo quin- vgliere Giovanni, giudici, een ESTRATTO DI SENTENZA, di Salvatore spinore sotto l'amminsuddetti ufilsi di Roma eCatanzaro. quennale delPappalto può in media calcolarsinellasomlµ apprpsmirantive totalo vento delTiminfrascri#o. (1• pubNicazionp) ytrasipaqdi 4640 Ågitatore spe.geni.lavogdevranno intraprendersi a seguito dell'approyazione del contratto, e di L. 92,000' VW l'amum dom aa Per ogni conseguente eretto, phedi tore.tostònopo esteso à verbale di consegna, perdare ogni gosacompiuta entromesi Dopo cinque giomisaceessivialdeSnitivodeliberamento ildeliberatariodotrà diritto e nelrinteresse di CogliattGla. Eper lire 95 età a fatdiciono ènecessivi• passare il relativo attadisottamissione con cazzione a' sensi del capitolato, e Ritenuto ehe la rioorrente avrebbe , ,di Mgano, ammesso al bedenzio wors del ha, Giu-
Gli aspiranti,per essere ammessi all'asta, dovrannog'atto 4ellemedesima: nel caso di risato il eurriferito 4epeeito diL. 1000 cede* a caeriço 44 Teoro• eoi prodotti doommenu giusunesto B

4 s ,gratuita clientela, per deoreto seppe, il Madide Sava i pr
P Presenfare i certißcati d'idoneità e moralitàprescritti dalPart. 2 del gapi- I 11 capitolato d'appalto sark ostensibíle in q ta Segreteria in tn#ale ore

ego girigte ans sunn-in=adelladi lei a
pnWe NR & Mk

in 4-Saßs-tolati i I d'ufBoio, nonchè il quadro delle distanse tra i mandamenti di questa provmdia. sorellagermana Gabriella Porro, dece- si f uto ok citgle di toredi aperPasafruttoricerata di una delle Casse di Tesoreria provinciale,dalla quale 11'contratto non aiya definitivo ehe &qpo l'approvazione get Ministere del data li 97 100g Milano ronnasi6 sentenssin data 28 a favorp gor Sava Salvad

d
il contra o presso l'afEsio che avrà pronon- Il termine utile per presentare l'oferta di ribasse non inferleyalvg

provato con d o2 i lum do F rmag G. Canglano - Simseppedeanitivo 4ehberamento del presso d'aggiudicazione resta stabBito a giorni quindici dalal del segulto legge 1,1 agosto 1870, 5784, alle Ifato re n. 4, é ehe I i e, escaneëUlera
pese inerenti all'appalto, nog che quelle di registro, sono a carico ento, il qanie saadrà aUe ore 19 meridiane del quattro di diculabre D, eParticolo 740 vigente Co- ogo a volta rio Casaret

Thenze, 2Bottoþre 1871• Caserta, 26 ottobre 1871. Per la detta Pulfettura la relazione fatta dal eigner bþ-Ë wate non- •

D enneelliere d aqalePer detto Ministero 4611 abegreiprio: BÓSN- giudice delegato 4TToento Francènco Ta e zione si fa asensi epel (ggi 61ssarraCaccarna.45T3 A. VRIL&BBI, Caposezio% VIlu,:4 delPardoote 25 Cogte oirile.
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briella Porro fa Giuseppe à la tioor. Avv. Pmsora Gucono ORütSTO.
resteTeresa Porro fu Gipqappe moglie (1•puðpinnin...\
diVincenzo Sekieri di Cuneo e conse- I Udita in catgara di eensiglio, eom-COMMISSARIATO GENERALE .=.=s-=t•a•«.=.i =e·ue=i=••na=•- avmo o caro- see, war vi..y..ta......ser al..INTEIIOgiZA DELLE FINANZE DI TERAMO a.I .....«. aspartsment. marittim. gf.,¾,¾¾*g"2 of _¾ Aeg=g J.3)(ggi
rendita la prima di lire diani a l'altra inaaricato, aalla caneelleriadella Re- r rso e suoiallegattAvviso di seconde lacante per deserzione d'asta. Aywissp di geguito deliberageR di lire cinque, indicat.e aaUnpolissa gia Pretura di Titoli, alle ere 10 anti" Lette loconolosioni PúbþUeoMI.I?ine-to tematosi il di 80 ottobre u. s. in questa Intendenza di finanza per Si notißen che la impresadell'appalto per grovvista in questo Dipertimentp n.4024, im& 27 maaggio ISOS, come megidiape, qi uguderannoal maggior nistero, che riscontrò la r?5elarità

l'appalto deBa riegospionedei danidi consumo governativi nei contani aperti di perPanno 1872 di Pino di Corsips in hapH, per la somma di L. 80,000, di odi puregl'interetsi relahivi, o e a delle cose esposte, asservando perð
Giulianova, Mosciano Sant'Angelo e Tortoreto, riuniti fra loro in consorzio e negli avvisi d'autadel 41 6 del volgenta ottobre, à stato in imanati d'oggi deli- Onneo, addì 29 settem1pg IN' 18,in base delpreskodi lire 874822,

ce dispostrató abeB Giaeumo
rappresentatida queBo di Giulianova, ed in queHe aperto ei isolato di Orogna, bersta sotto ilribassodil;. 25 25 per canto. Pat tribunale: Il praaltlamf*, AN it na terrena saatuativo siel tem- ne groo o b i

Ber
lato, essendo-rimastadesprio, si made pubblioamente noto che nelPufteio pre. Rpparaib il pubblicoè difEdaip che i fatali, ossia termine utileper presentare teoda f. - I.aneri wie • toriodi dettaei¾ in vuesboloAngus' vera 47 inif fundi'ai mesedetto, alleore 18ateridianadelgiorno 11 corrente,sarà tenutoun nuovo inannto le offerte di diminazione del ventesimo, sendono al messod! del giorno 19 del Per copia conforme eetosa, della quantitA (4 rabbio 1, stessonel qual di ta Verdelhao
permeno d'oferte segretenei modi stabiliti dal regolamento generaledi con- prossimo ventaro novembre, epirato geal tennine non sazh anodtata qualsiasi 4100 Axext.o Gar.r.tu, proo. narse 3, scorst te quarinacio i in e non lasciasse Baseitari;
tabilità spyrovato eel R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852, e ciò a seguito di oferta. delpresso di lire 3184 stabiliti Oasarvato però che dalrioogso e re-
abesquissione ditaminiamdal Ninistero col decreton. 05851-10659 del Chiamine in conseguenza intends fare il suindicato ribasso del ventesimo, N. SOB, reg. 15.
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lativo deereto igennaio 1868 del pre-
9ottobreu. a., osservate le condizioni giàpubblicate nell'avviso del giorno 20 deve, all'atto della presentasi¢np della relativa oBerta al prende Cn.........w.in DECEETO. tolato bile eBa eagnellarlahttobre suddettoeehequisi trascrivano, coll'avvertensa che l'aggiudicazione Generale, accompagnarla col deposito paesari‡to dai supcitatiavvisi d'asþa. (84 gubNicasiame). -4 ue di proprietàd 50 g a quali riatari i â¢ip-Terrà fatta annoreho àsia un solo oferente. limpoli, 28 ottobre 1891• RRegio iribunale civile e correzio, tio me det fa dottor sËati e dal frateBI t.
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who r d ESTBATTODIDECRETQ. ' ESTRATTO DI DECRETO. • stra
anli e camunalia termini gegliarticoli 5 e 17 della legge 8 Inglio 1864, n. 1827, (36¾) (8' Stila relazione del premnte rinomo Estratto dal registrodi traserigione eerdanza con quanto sta esposto neldelfarticolo 2 de1Palleg4to L alla legge 11 agosto 1870, e secondo le presari. Il tribunale civile e corregianale di La damigalla Angela Mattone del fa fatta dalgiudios delegato,
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deus deliberasient epitate in es-ara ricorso,B tribiaale eiwile é correzio-mani del regolamento generale sui dazi di consumo approvato col R. dooreto Firenze, sezione promisena, ha profe. Francesco, mata a Susa e residente in Lekte le enn•h.=ined del Pubblico Mi. di consiglio dal tribnaaleelvile eaer, nato di Bergamo diablara spettare et
25agosto1870, p. 5840, e dei capitoli d'onere. rito il seguente decreto: Torino, qualearedenniversaledellasua mistero resignale di Napoli. aggiudios leeartelle del DeMto Pab-
8. E ennone annão poi tre comuni riuniti in consorzio colla rappresentanza di e Autorissa la DirezionelGeneraledel sia Leopolda Mattone del fu Giuseppe AA ls Regia DiEGEiOne delDe- 'otdine 1 0 8

a nqueDogi Giulianova ò staþilito in lire undicimila e einqueoento (L. 11,500) e Debito Pubblico dello Stato a conver.
vedova di Giovanni Dusnasso, nata in bito PubblicodalRegnog'Italian Emlidi fa a a il suddetto tr Glosué, Teresa, Oatterina e Marghe-queBo isolatodiCroggaleto di lire quattrooento (L. 400). tire in rendita al portatore a proitto Torino, are era cÌomiciliata, ricorse a care dai segnenti certißcatidi rendita þgnsje in quarta aggiope, ha disposto rita la Gaetano di Veraaraga, eouso-4. Chiunque intenda dieoncorrere all'appalto dovrà unire aBa echedg d'qf. della minorenne Emiha Nicoheri come tribunale civile stessa città, onde

cinque per cento, tutti in data diMir lidaig & spor cento, tutto in data 24
Irta la prova d'aver depositato a garanzia della medesima nega locale tesore. Eglia ed unica erede del fu AmosNio- fosse decretata la traelAEione indi lei lano4 ottobre 1862: e, deliberando in camera gennple 3868. la ma, tearcata col
am la sommaegnale ad un sesto del canone annuale come sopra 11ssato in lire cheri la rendita nominativa di lire ite. Avore dei seginenticertidentidi rendita N. 15924, della rendita di lire 95, di no s portà del ¢ ce se

11,500ppi comuni riuniti in consorzio ed in L. 400 perquello isolato diCrom liane 675, consolidato tre per cento,
uti nella successione di detta ve- isoritta a favore di Cristoforp, Angelo, ya om M i radiS searcatacolaumero 25597,dilato, ei inoltre dovrà indieare nella scheda il dominilio eletto in questa città. iscrittaa favore diquest'ultima nei re- Giovanni, Giuseppa e Luigia detta aUnDirezione del obitp Pubbliceebe opme segne'Nonsi terrà aloon conto delle offerte fatteper persone da nominare. gistrididetto ufEsio e di che nel certi- 1• Una rendita sul DebitoPubblico anche Maria faStefano Laimati. Fannua rend ta g)j e 193 iserttía in na sesto a Franoeseo Boola
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presente avviso b àU Abba ' 4.Giacomo 877 a y ei

4593
Pei es b le

3 2 a MariaDaicanolomersionilegaliper questa provincia. in Augusta di Roma sia stato sempre annasLeopolds, mata Nattone fa Gaa- alla detanta Giuseppa ti, ed a se pa mar sati Caramos.

gTe laid12 novembre 1871. P
e a

sep , domLA To
unale ema-

tramatarla in titoli al portatoredazi- gg g
O

il givNe di saa

tuibunala eiwile di Boma, rignito RBegio tribunale civile e ao segnesti, perciò si difidano pgogâ e
lazione delÍn sports supplica fatta ereta di aggiudiensioneSDgiugno 10R,

in Pirensa resti-
er 8 42 la partLegualialminori

1 gl9 di sen
•

n d tribungle pre-

Antorissa la Direzioso Generale del aggiunto giudice dottor Piloni in ca- mani2304 5; altra della stegen is maaenella tiostrente Angela Mattone Firmati: Longoni presidente - Cle" La eced
omen go el detti da asio dotter Glaseppe Mora.Debit*Mlies ad operare la trasla, mera di consiglio: sione e certificato n. 7888, dgil'anans & Meesen & Mtn rici vicecancelliere. igi d uto a6 intestoto 11 i8 A a) Per faltro sosta ai rappressa
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per lire 1700, distinto col n. 22481, il Visti gli argcpli 2 dellp legge y agn4i 32 50 5; ag come sopip oc e.
(8*pu Niensione) ministrazione. 4571 annita Rosa-Sladitta Rota, mogue disecondo per lire 285; distinto sol nu- agosto 1870, m. 5784, allegato D, e gli ficato n. 85772, dell'annua rendita o,1f 2T a Mem re 18ÌI• Pietrofalpeedhi,eMariannaRoraEghemero 22482; il terzo per lire 15, di- articoli 78, 70, (J1 4 seguenkä sendi 22 89 ; 4454 maleAangra e ee .

M• Myresidente, e so be 14 1 di GiovanniBatusta, salvoa quest'uk
stinto set n. 2fdB3, creati con legge 10 tivo regolamento approvato con Regio tificato n. 35878, de1Pannua r di 59Eith If BarettaTjeecancelliere. che la rendita di annue lire 2975 rao-

NOTIFICANZ& timo Posefratto soprauna terzaparte
luglio 1851 e decreto Reale 28 etesso decreto 8 ottobre 1870xn. 5942 acudi 5646; altra come sopra e certin. Si richiedelä pubblicazionedi quanto ehiusemel certificato aln.21025, per framstessato di rendits islastata di detta interessenza di esse Oglie,
mese, ahvore di Vittorio Coppi del in Viste le cofel a del Pubblico Mi. cato n. 38476, dell'annua rendita di sovra a termini e per gli effetti delle e di posizione 7203 in dide sul Ds6ito fabißco, B tiene conseguenteme utoris-
Carlo, domiciliato in Anteeeno, per la nistero, sendi l09 37 5; altra come ao ra enn- Tigenti leggi e zegolamenti sulDebite Pas uale y proprístà eperPusu- Con dooretodel tribanale eiyile di

a b t a e tte tr equota di lire annue cinquecento; a fa- Dichiara mero di certificato 89048, délPannus Pubblico. Torino, 20 settaanbrp 1871., si giehuró telle col rilasofo dí¾ltre a favore delTore di IIaria Coppi mogliedi Maurizio Di autorizzare la Direzione del De. rendita di scudi 45. Torino, 1* e bre 1871.
durante, con l'

e

del vin-
che H certineatodi rendita per lire 275 suddettLattaalt lateresagti a per lePennazio, domidlista in Riva, per la bito Pubblico a tramminen il certificato Inoltre altra cartella col n. 2489 d'i. 4178 Ruituso sost* Romuo• d'poiteca per le do folcari deloonsolidato Itáliano,epl o. 28676,e quote conte popra precisate e fermo

quotadiliredaecentocinquanta; afa. di rendita cinque per cento dell'im- scrizione e certineaton.1373,4ell'an- - Tszia ELena, venga intestato la l'obbligazione dello Stato, ereaslone ehesian nomaaative quelle del mi-
pre & Susanna docks del fu Carlo porto di lire 40, in data 16 aprile 1862, nua rendita di scudo 1 42 5. Ah altra BINUNCIA D'EILEDITA. prietà ed neufruttondeseo de yra 1836, col p. 15450 e risultante dacer. nori a fuseppe e deiminerth

cenzohAm do n 384 in al o a d

e tm diguecento; a favore di Maria Cochia del registro di posizione, in un titolo al di acudi 409 83 0, intestata come le ayerri interesse che, nella mestre del ma gennaio eenduto ad pio di Vincenzo, domisiliato a Torino I ergamo, dal R. tribunale civile ofa Carlo, domiciliata in Andeneno, per
ore da rilasciarsi a libera dispo- precedenti a favore 'arcisppdaleper del terzo mandamento di Roma, i luglio ultimo 1871 aia pagatodiretta- sono devoluti per successione lè$ correzionale, addi 14 ottobre 187Lis qqota di lire duecento cinquanta; ed ei
àdel t to Stauren fa l'Opera pia ossiaLegatpMartines; e g. signori Albertó, Giacomo, Tranquilloe mente e libero alripetuto sig. de Leyva titua al suol due unici Bgli Vineened e Itv:cepresidente: Montei - fl sice-

in Enea favore di Luigi Amerio del vi- Vi r n. 46.
m Domo, orta nalmente altra col nmoerod'inerisione David Castelanovo, nonchè Ester y Pasquale, atante la rinunziafattadalla Fraheeso,i quali perciòhannodiritto caneelliéro.Rossi.

MVIhn domieiliato in Baldis- Milano, li!28 ugno 1871 15776 e di certificato 36337, dell'anny stelnuovo, esqiatita dal proprio para Giudit erasi vedova del di ritirare l'importo delt obbligiislane La presote, aunforme al suo criai-
hero, per la residuale quotadilire cin. Firmati: Tag bue vicepresidpate - rendita di scudi 4 07 2, proveniente signor Atosh $pizzichino, hanno nel Qa Mlicazi si esegpe a

stata estratta, e di farsi integtare il pa i atti, SLrilageisafsignor avs -
to. Rossa viceaancelhere, dall'eredith Barazzi. giorno due corrente novembre emeBÀ& monÉO deÎ (tiCOÎO 160 40Î regolameBÉO 00ftÊË0&tú Òl rendita Ali liftŠÎð. Dalla caneefferia del prefato triba-Torino, il 2 ottobre 1871. Per copisconforme all'originale, Mi- formalp diabinazione di rinuncia sus degli otto ottobre 1870. Ìurino, 30 4,ttobre 1871' nale, addi 24 ottobre 1874
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